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MEMOI\IE 01\IGINALI 

LA FONDAZIO NE ROTHSCHILD 

E IL Rl)J NOVAME)JTO DELLE CASE OPERAIE. 

I • tentatiYi che per rinnovare l'esteti ca della casa ope­
raia sono stati fatti negli ultimi tempi meriterebbero una 
lunga descri zione e una amplissima trattaz ione. Bene­
merita di questo rinnovamento è la Casa R othschild , la 
quale alle costruz ioni operaie ha voluto consacrare la 
somma d i ben dieci milioni. Perchè il tentativo fosse 
degno dell ' im portanza della somma, fu aperto un con­
corso, il premio del quale fu attribuito a un valentis­
simo architetto di Parig i, 
Augusto R ey, del quale 
si adottarono i piani. 

La sua concezione è 
ve ramente bella e g rande 
e non sarà senza una 
decisa influenza in tutte 
le nuo,·e opere di rinno­
vamento delle case ope­
raie : e in questo sorgere 
di quartieri e di città 
operaie nuo,·e, sarà bene 
che g li a rchitetti vedano 
almeno eli sfuggita la 
Yasta, nobi le e moderna 
concezione del R ey. 

Lo Studio di marzo 
pubblica in disteso i pro­
getti , dai quali noi stral­
ciamo q uel tanto che ne 
interessa, dolenti eli non 
poter riportare qui , a titolo eli onore e per ragwne di 
ammaestramento, il g randioso proge tto al quale la grande 
Ri vista inglese d 'ar te ded ica delle pagine piene eli en­
tusiasmo. 

Il primo fatto che ha g uidato l'autore nel p iano del 
nuoyo quarti ere è la buona illuminazione e la perfetta 
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Yentilazione, principii fondamentali che reggono tutta 
l' ideazione nobile dell 'a rchitetto . 

Perciò R ey, prima d'og ni cosa, si è reso rag ione della 
natura dei venti che reg nano nel tri angolo scelto per 
la costruzione, ed ha disposto lo stabile per modo che 
ogni parte degli edifici sia ben ventilata . 

È bello osservare come g uidato da questa fame d 'aria 
e da questo desiderio eli una Yentilazione perfetta egli 
abbia opportunamente tenuti larghi i cortili , frazionan­
doli in modo ingegnoso, stab ilendo piantagioni abbon­
danti e dando nello stesso tempo un largo sviluppo alla 
supe rfi cie della facciata. Anche la luce naturale, mercè 
la disposizione buona delle facc iate e dei cortili , arriYa 
dappertutto, cosicchè può affe rmarsi che in tutto l'edi­
ficio non troyasi un so lo ambiente che non sia bene 
illuminato. 

Fig. I. 

Ottimo ca rattere dell 'edifi zio è la disposizione della 
scala. R ey, che è un vero ig ienista pratico, considera la 
scala a ragione, come tutti g li ig ieni sti , quale una conti­
nuaz ione dell a via. Quindi ha voluto scale aperte a una 
ottima ventil azione, e aperte anzi all'aria : queste scale, 
protette dall 'acqua piovanc., separano i g ruppi eli alloggi 
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e sono a ra mpe dritte con pianerottoli intermedi eli ri poso. 
el fare le balaustre si è tenuto conto del pericolo che 

potevano presentare a questo proposito per i bambini e 
si è provvisto in conseguenza. 
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Fig. 2. 

Og ni singolo p1ano è a lto m. 3 : misura che se non 
eccessivamente abbondante, può almeno sembrare suffi­
ciente, in paesi nei quali generalmente si cercano al tezze 
minori che da noi. L e fi nestre sono a g hig liottina e sono 
alte quanto ogni singolo piano : e così è assicura ta una 
for te yentilazione in ogni singolo ambiente e 
per g iunta ben g raduabile. La cucina è sempre 
posta presso la scala, cosicchè si ha quivi una 
vera canna di ventilazione. Anche i placards 

che ci sono negli ambienti sono ugualmente 
ben yentilati con una forte corrente d 'a ria che 
a volontà può aumentarsi o diminu ire. 

La cucina d i ciascun alloggio operaio è stata 
studiata nei dettagli più minuti. P er evi tare 
che nell 'alloggio abb iano a determinarsi delle 
emanaz ioni provenienti appunto dalla cucina, 
si è fa tto un vestibolo speciale che è Yentil ato 
d irettamente dall 'aria esterna, e a ,-olontà del 
locatario ques to yestibolo può essere anche 

permanentemente Yentilato. N ella stessa cucina 
poi Yiene a aprirsi la canna eli caduta delle 
immond izie. Accanto all a cucina è d isposto 
un recipiente in cemento per la biancher ia 
sporca, e non manca una piccola doccia e una 
bagnerola piccola in cemento pei bambi ni. Il fornello eli 
r iscaldamento è posto in piena luce e così si eviteranno i 
maggiori per icoli che si possono aYere con questi appa­
recchi. È interessante nella cucina la d isposizione della 
dispensa: l' architetto R ey ha volu to che ogni cucina 

1 

avesse la sua piccola dispensa, e ha pensato a Yentila rla, 
filtrando l' aria at traverso al cotone. 

Anche per la camera da letto l'architetto ha Yoluto 
ispira rsi a concetti perfettamente moderni. 

Anzitutto il tipo eli camera quale è pro­

gettato da R ey soddisfa alla p rima esigenza 
ig ienica : q uell a eli essere ben ventila ta e 
illumina ta. La buona illuminazione è sta ta 
o ttenuta per mezzo di due riforme : una 
riguardante le superfic i verticali cl ' illumi­
nazione e l'altra inte ressante la d isposi­
zione delle superfi ci dell 'ambiente, così da 
essere colpite d irettamente dalla luce. 

Secondo il R ey la superficie d 'illumina­
zione verticale dev'essere nei paesi tempe­
rati il terzo dell a superfi cie del pavimento 
o del soffitto . La finestra deve salire smo 
al soffitto e toccare il pavimento. 

Per la seconda riforma superiormente 
accennata essa è stata ottenuta con due 
mezzi : due pani taglia ti acl ogni lato della 
finestra daranno delle superfi ci direttamente 
illuminate, invece di da re delle parti poste 
all 'ombra. Q uesta disposizione permette 
ancora eli porre dei placards ventila ti diret­
tamente all 'esterno, e quivi g li abiti po­

tranno essere posti con tutta sicurezza e 
111 ottime condizioni di ventil azione. 

P el soffitto si è soppresso il solito soffitto ori zzontale 
e si è posto un soffitto a tipo plajond cintré. Così i 
raggi sola ri riflessi dalla superfi cie curva rendono il sof­
fitto p ienamente luminoso e ri schiarano il fondo del-

Fig. 3· 

l'ambiente per mod o da superare in intensità luminosa 
tutto quanto si è visto fa re sino acl oggi anche nei tipi 
mig liori eli case opera ie. L 'abbiezione del costo eli questi 
proced imenti non regge secondo l'a rchitetto R ey: la 
buona scelta dei materiali economici rende possibi le l'ado-
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zione d i tutti ques ti dispositi,·i. E la conclusione è che 
realm ente si \'Ìene ad m·ere una camera ab itabile, otti ma 
sotto i rappo rti ig ienici, desiderabile per tutti nei rap­

porti pra ti ci. 
Caratteristica di questi a lloggi è sovra tutto la buona 

\'entilazione e la st raordinari a ill uminazione : e senza 
dubbio in nessun a ltro tipo di casa si è avuto come 
qu i la cura el i rendere salutare l'abitaz ione. 

Il costruttore ha anche pensato all e piccole necessità 

della vita opera ia : esso si è preoccupato della lavatura 
e dell 'asciugamento dell a biancheria della fa mig liuola che 
donà occupare l'alloggio : invece dei ottote tti costosi ha 
fatto dei p iccoli spaz i aperti in cemento, annessi a ciascun 

appartamento, costituenti l'essiccatoio all 'ari a libe ra. 
Come è facile rilevare anche da lle fi g ure annesse, questi 

picco li spaz i con inferriata adatta ad appenden ·i panni 
costituiscono una Yera troYata a tta a ri solve re il piccolo 
problema, che pu re ha la sua p rati ca impor tanza. Si è 
potuto a nche in tal modo stabilire al di sopra di questi 
spaz1 dell e vaste terrazze o\·e a ll a sera 1 locata ri pos­
sono prendere una boccata d 'a ri a anche senza usCi re 

dalle loro case. 
Siccome nell ' im·erno non si riuscirebbe ad asciuga re 

per tal via la biancheri a , così si sono posti dei p iccoli 
essicca toi ad a ria calda nel locale dell a lava nderia. P el 
ri scaldamento il R ey è sta to gu id ato da questi concetti: 
anzitu tto a \·enclo considerato la scala come una Yera 

continuaz ione della strada, ha trO\·ato inutile riscaldare 

le scale, anche perchè su di esse g li inqu ilini si troYano 
protetti contro il freddo non diversamente di quanto 
sono nella via. Inoltre era necessario usa re il ri scalda­
mento centrale per ev ita re tutti g li inconvenienti di un 

ri scaldamento separa to, che per l' operaio sono anco ra 
agg ravati dall a necessità delle lung he assenze, dal la man­
canza el i rig uard i, clall'abitucl ine alle alte temperature. 
Anzi a tale propos ito era bene stabilire pel riscaldamento 
un massimo termico che non fosse stato possibile oltre­
passare : e per tutte queste ragioni si impiegò il riscal­

dam ento centrale a bassa p ressione. 
Il R ey non ha dim entica to di essere a rchitetto : ed ha 

quind i volu to che g li ed ifici sentissero nettamente l" im­

pronta esteti ca del suo ingegno. In q uesto ha creduto 
di fare un 'opera sociale, assecondando nell o stesso tempo 

le sue particolar i tendenze. P erciò senza aggravare le 
facc iate con inu tili riparti , con saglienze e amminicoli 
senza significato, con decorazioni eccessive, ha voluto che 
la facc iata fosse bella, e bella la casa nell' estensione più 
completa e nobile dell a parola. E prim o elemento deco­
rati,·o è stata la finestra stessa, che egli ha voluto ampia. 
Egli alla fi nest ra ha aggiunto il pi ccolo balconcino così 

ca ro a ll 'operaio , costruendolo in cemento, così da salva re 

le fa tali esigenze economiche. 
Chi osse rva q ues te fa cciate comprende tutta la bel­

lezza eli questa semplicità a rm onica, ci si rende rag ione 
perfettam ente dell ' influenza educati va che la casa così 

intesa p uò esercì tar e. 

Il fabb ri cato di queste case opera ie è circondato d a 
alberi e pi ccol i g iardini : qui vi pot rà scendere la fo lla 
gaia dei bimbi operai a ce rca r riposo, a ria e luce du­
rante le ore di oz io; mentre lo stabilimento d i queste 

ampie zone libe re costituisce per sè sola la mig liore ven­

tilazione eli tutto il g ru ppo di case . 
Al piano terreno sono pos ti anche i piccoli laboratori 

per g li operai della piccola e media ind ustria: e fu 
disposto in modo che si troYasse in ogni locale la pos­

sibilità della trasmissione ele ttrica. 

F ig. 4· 

n altro punto importante, e che forma una dell e ca­

rat te ri s ti che dell 'aggruppamento, è quello degli ed ifi ci pei 
sen ·izi comuni: portieri a, en ·izio d i pulizia della scala, 
rimessa per le piccole Yetture destina te a i bambini , la ,·an­
dino, essiccatoio per l' im·erno, impianto di riscaldamento, 

ser vizio dell a spazzatura, e per ultimo sala d i riunione 
per tutti i locatari con annesso refettorio d i temperanza 
e p iccola sala spec ialm ente dest ina ta a i bimbi che hanno 
i genitori ammalati o asse nti durante la g iornata, una 

p iccola biblioteca des tinata agl i inquilini con an nessa 

sala eli lettura. 
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Nell' interesse genera le si è anche pensato di porre a 

disposizione di una Società d i mutuo soccorso pei loca­
tari e amici dei locatari una piccola sa la . 

Al piano te rreno, sull e facciate esterne, allo scopo di 

mantenere bassi gli affitt i delle case operaie, si sono 

Fig . s. 

affit tati tutti g li spaz i liberi a delle Società di consumo 

collega te con Socie tà di produzione. Sono anche ri maste 
li bere de lle pi ccole a ree destinate agli inq ui lini. 

Interessa assai la qu isti one finan zia ri a, ed essa è la 

migl ior e riforma d i qu anto si può fa re con un po' eli 
razionalità unita al buon vole re. 

Fig . 6. 

R ey è giunto a dare, come affitto annu o di una ca­

mera di 12 mq . e di 36 mc., la somma d i I oo lire ( r ,go 

alla settimana) ! 

La cucina e g li accesso ri : cantine, essiccatoi, servizi 
comum sono considerati come da ti g ratuitamente e non 

g ravano sul prezzo di locaz ione. Quindi un alloggetto 

di 3 stanze abitabi li coste rà lire 300 an nue. A queste 

condizioni , calcolato il terreno a un prezzo non superiore 

a roo lire il mq., l' interesse che si può r icavare con 

queste cifre d'affitto è del 3 I[ 2 oro! 

Come si Yede tutto ciò ha l'apparenza dell ' incredi bil e 

e S I accuserebbe il progetto di immaginario se fo rtuna­

tamente non fosse in parte già reali zza to ! Una 

pa rola ancora sulla forma generale dell 'ed ifi cio. 

R ey ha affermato che se si des ide ra avere real­
mente una venti laz ione effi cace, occorre che l'ed ific io 

sia posto sulla diretti va dei venti predominanti in 

quell a d ete rminata regione, in modo che essi com­

piano la loro opera natu rale d i spazzamento e eli 

depurazione. 

Quindi abbandonò i so liti t ipi di cortili chiusi, 
0\·e l'aria vien trattenuta come in un pozzo, anche 

se la corte è amp ia . E basta gettare un'occhiata 

sui piani tenuti da R ey pe r persuaderei del come 

egli abbia elegantemente risolto la q uistione in modo 

ingegnoso, semplice, ig ienico ed estetico. Anzi sotto 
ques to rapporto la casa di R ey cost ituisce una vera 

novità , che ri voluziona l'anti ca man iera di costruire gl i 
edi fi ci di tal g enere. 

I vantaggi ottenuti coll a di sposizione arcuata sono 

g randi: mig lior sviluppo d elle superfici, adozione di cor­

tili ape rti , fac il e or ientamento ada tto, fa cile venti lazione 

del quar ti ere, ai quali vantaggi deve aggi ungersi l'ul­

timo non trascurabil e in materia architettonica di una 

li nea aggraziata e di perfetto buon g usto. 

Noi non sappiamo se in tutte le infi nite case opera ie 

fin o ad o ra costrutte si trovi q ualcosa di simile : certo 
nulla si ha di così bello e perfetto e nuovo. La casa 

operaia dell 'architetto R ey si presenta come una ideale 

casa ig ienica, razionalmente e organicamente concepita 

e megl io tratta in opera. Certamente il suo esempio 

merita imitatori , e in questo periodo febbrile di cos tru­

zione di case opera ie non sempre isp irate a concetti ra­

zionali o a vedute che salvaguardino coll ' ig iene anche 

l'estetica, pa rrà nobi le questo tentat ivo el i rinnovamento 
armonico della casa dell 'operaio. 

A rag ione H enri F ran tz, in uno studio su queste case, 

afferma che con queste case che danno la salute, la 

bellezza e la g ioia gaia, R ey ha fatta profonda opera 

degna d 'un amico del popolo. E ha contribuito alla ve ra 

educaz ione popola re. B. 

INTOR IO 

ALLE CONDIZIONI IGIENICHE E SANITARIE 

I N CUI SI SVOL SERO 

I L AVOR I DELLA GALLERIA DEL SEMPIONE 

pel Dott. GIUSEPPE VoLANTE 

Sanitario dell ' Impresa dal lato Sud 

(Continuazio ne e fine- V edi N umero precedente) . 

Sulle tabelle qui unite e su quelle g ià pubblicate ne1 

numer i precedenti si può seguire l'andamento sanitario 

• 
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anno per anno, ma g iova notare che il numero degli 

individui visita ti è uguale al num ero di quelli che si 

presentarono anche per una sola volta alla visita, pure 

continuando il loro lavoro: e quando si pensi che l' ope­

raio si reca dal medico (ed in ciò fa bene) per ogni piLJ 

insignificante malesse re, si comprenderà che la cifra va 

ridotta d 'assa i e non credo di esagera re affermando che 

lo debba essere del so o ro almeno. 
Gli operai che di edero maggior contributo alle ma­

lattie furono i calabresi, poi i romagnoli , ed in segu ito 

per ordine g li ab ruzzesi , i toscani, i liguri , i lombardi , 

i piemontesi ed i vencti. 

e) Prospe tto dei colp iti da infortunio vis itati e cura ti: 

NATURA DEL L' INFORT UKIO 

Contusion i a l c<. DO 
Contusioni ai la ;nano 
Contus ion i all'antibr. ed al b racc io 
Contusioni al piede . 
Contus ion i alla g;:mba ed alla coscia 
Contusioni a l torace ed a ll 'addome 
Feri te a l capo ed alla facci a . 
Ferite alla mano . 
Ferite all'an tibraccio t>Ò p ] bracc io . 
Ferite al pie de. 
Ferite alla gamba ed a ll a coscia 
Ferite a l torace 
Ferite all 'addome . 
Lussazioni alla mano 
Lussazioni alla spalla 
Lussazioni al piede . 
Fratture d e l capo. 
F ra tture d e lla m ano c de lle dita 
Fratture d e li ' an li braccio 
Fratture d e l braccio . 
Fratture d e ll a c!avic. e cleila sca pola 
Fratture d e l piede 
F ratture d ella gamba 
Fratture della coscia . 
Fra tture del bacino . 
Fratture delle coste . 
Fratture de ll a colo nna vertebrale 
Lesi on i ocu la ri . 
Ernie tra uma tiche . 
Erni e s trozzate . 
Orchite traum atica 
Nevralg ie traum atiche 
Nevros i trauma ti che . 
Lesion i art icolari traumat iche . 
Scottatu re 
Sforzature mu scolo-tencl inee 
Call i s up p ur:cti . 

Per evita re le mala tti e e cercare d i mantenere sano 

l'o rganismo si aveva poi grande cura di ammaestra re 

l'operaio e d iffondere fra esso delle sane regole d'igi ene, 

con l'insistenza nei cons(gl i e con la diffusione di opu­

scoli di igiene ( r) . 
Lo stato sani tario delle fa migl ie si mantenne soddi­

sfacente, i bambin i pe rò risentirono più degli adulti la 

mancanza di sole e g li sba lzi della temperatu ra . 

2. lufortuni sul lavoro. - Il numero degl ' infortu nati 

de nunziat i a lla Cassa Nazionale a rri vava, alla fine del-

(r ) Dott. G. \'oLA:\'TE: L'igiene del11tinatore.- Domodos­
sola, Tip. Ossolana. 

l N ell 'a nno 1898 ; l N ell 'anno 1899 

! i ~ IH i l i i i i 
Nell 'anno 1901 
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l'an no 1905, all a cifra di 3850, ed il numero degl' indi­
vidui in fo rtunati sul laYoro e feriti , calcolando anche i 

piccoli infortuni che non impedi\'ano di attendere al 
lavoro, superò la cifra di 8ooo. 

Il maggior numero degli infortuni in galleri a fu cau­

sato dal movimento dei treni , viene in segui to come 

causa el i disgrazie la caduta dei blocchi dal vol to della 

galleria , indi il maneggio dei ferr i e delle macchine per­

foratri ci, il sollevamento dei blocchi , travi, tu bi, ecc., e 
da ultimo lo scoppio delle mine. 

3· !11ovimento dei ricoverati nell'Osp edale. - Il nu­
mero dei r icoverati in tutto il tempo che funzionò 

l'Ospedale fu di 537 nella sez ione chirurg ica e di 458 
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nella sez ione med ica, con un to tale el i I 7.-\-09 g iornate 

eli degenza. Og ni r icovera to vi rima ·e, quind i, 111 media 

I 7 g iornate. 

Dei 99 5 ri co,·erat i, 909 lasciarono l'Ospedale g uar iti , 
od in sta to da po tere farsi curare ambula tori amente, 

25 furono rim patria ti e el i 6I se ne ebbe a lamenta re 

il decesso. 

Furono p ure ri covera ti nell 'Ospedale .:>J indi vid ui non 

appartenenti alla Soc ietà, con un to ta le di -t2 8 g iornate 
d i degenza. 

Vennero pra ti ca te 69 operaz ioni so tto narcosi clo ro­

formica e tra queste 3 ampu taz ioni dell a coscia, 3 am­

pu taz ioni d ella gamba, 6 operaz ioni d i ernie, I 3 laparo­
tomie, I 2 suture tendinee, I 2 amp utazioni o disarticola-

Segue e) Prospetto dei colpiti da infortunio visi ta t i e curati: 

N AT URA DELL' I~FORTU :-<10 

Contus ion i a l ca po 
Contus ion i alla ma no 
Contusioni a ll 'antibr. ed al braccio 
Contusion i al piede . 
Contusioni a ll a g am ba ed alla coscia 
Contusioni a l torace ed all' addome 
Ferite a l capo ed a lla faccia . 
Ferite alla mano . 
Ferite a ll 'antibraccio ed a l braccio. 
Ferite a l piede . 
Feri te a ll a gamba ed a lla coscia 
Ferite a l torace 
Ferite a ll 'addome. 
Lussazioni alla m ano 
Lussaz io ni a ll a spall a 
Lussazio ni a l p iede . 
F ratture d e l capo. 
F ra tture della mano e delle di ta 
Fratture d ell ' a n ti braccio 
F ratture del braccio . 
Fra tture de ll a clavic. e della scapola 
F ra tture d e l pied e 
F ratture della gamba 
F ratture d e lla coscia. 
F ratture d el baci no . 
F ra tture d elle cos te . 
F ratture cle lia col onna verteb rale 
Lesion i ocular i . 
Ernie tra umatiche . 
Ernie strozzate . 
Orchite t rau matica 
Nevralg ie traum atiche 
1\evrosi trau matiche . 
L esion i articolari tra umat iche . 
Scottature 
Sforzature m uscolo-teu ci inee 
Calli suppurati . 

zioni dell e dita, I O operazioni plas tiche, 3 toracotomie 
e riduzioni incruente d i lussazioni , ecc., ecc. 

La m ortalità degli opera ti fu el i circa il 4 O[O, ossia 

vi morirono: uno d egl i amputati della coscia, per gan­

grena ascendente; uno degli amputa ti della gamba, per 

te tano (presentava frattura comminu tiva di una gamba, 

con ampie lacerazioni e perdite el i t ssuto, essendo sta to 

travolto e trascinato sul terreno da l treno, le cui ruote 

erano passate sulla gam ba stessa), ed un operato eli 

erma, individuo g ià avanzato negli anni . 

Le tabelle che abbiamo g ià p ubblicato nei numeri 

precedenti e la carta g rafica della fi g ura 9 q ui annessa 

danno un ' idea del movimento dei ricoYerati nell'Ospe-

N ell 'a nno 1902 

~ 
" E 

2 

~ 
" E 

7 12 23 2 2 

5 61 9 Il 
r 3 12 I8 r 5 

12 J 9 23 1 17 
8 7 13 I l 

4 1 49 4 [ 37 
73 107 11 8 Il 2 

12 15 J 3 28 
5 JO 9 6 

5 13 1 17 
4 3 3 
2 l 2 

- l 

l -

3 
I 

I -

J4 
6 
2 

N ell 'an no 1903 

~ 
"' E 

2 3 31 2 

2-\- 29 l r6 rr 
6 8 7 9 

:fi ~l J
1

i l i! 
-4 37 18 24 

!/25 88 67 83 
l 20 I 3 13 1 5 

J 2 12 I O 8 
13 7 6 6 

6 4 5 6 
3 

l - I 

I 

3 4 2 2 

I I 

Nel l 'an no 1904 

~ 
"' E 

4 I l 3 
I4 20 I I l 2 1 

I 5 I 4 8 I O 

~i ;i ~l i ~r 
2-l- 29 39 33 

127 109 rr 6 89 
23 23 3 I 26 
8 IO 7 7 
5 I3 q I 5 
7 6 I O 9 

~ ~ l i 
l - I 

2 I -

I -

I 

I -

2 

=i ~ l -

~ ~- ~ ~ 1- l -

3 2 2 l 2 

I -

I -

I 

2 2 2 

I - I - 1 T l -

I -

I -

32 28 28 36 
2 I -

l 

3 2 5 2 

4 
4 
4 
5 

9 5 
6 IO 

6 9 
7 

6 
8 

I - I -

I I -

39 40 23 2 1 25 26 28 27 
3 3 4 2 

3 2 

II 8 
9 6 

I O 7 

6 l 6 

-l 
5 
I 

7 
4 
8 
5 

I 

I - 1 2 
2 · 3 1 2 · 5 4 

- 1--
9 8 9 6 5 
3 I 

6 4 
7 I 2 

2 5 5 

; I~ l ; 

Nell 'an no 1905 

I 2 

~ 
" E 

3 
II 7 I 2 

I 

8 
9 IO 5 

15 1 16 
4 
6 17 

l ~~ 49 
88 

19 : I5 q 
I 9 1 17 I O 
45 28 I l 

J OI 1 76 48 
20 32 36 7 
I2 7 I3 6 

7 13 r8 7 
6 10 9 4 

I 

I ~ -
- I 

2 3 

2 3 
I 

3 
J 

I -

2 -

I -

I -

2 7 32 

~ i ; 
- 1-

5 5 
6 4 
8 7 
6 I I 

27 I8 
2 -

2 -

2 

6 4 
3 2 

I O 6 
I2 5 

dale nei singoli anni , con rig uardo al genere di lesione 

o d i malattia. 

X. 

Conclusione. 

:Molte e notevolissime innovaz ioni nel campo tecnico 

ha insegnate e insegnerà per molto tempo ancora l'opera 

del Sempione. Tra quelle di scavo rimarrà come una 
pietra mili a re. Mai un'opera così gr andiosa fu ultimata 

così speclitamente e fe li cemente. 

Le diffi coltà , che un tempo erano superate tra lo tte 

fun este, per virtù el i tentat ivi e con incertezza dei ri sul-

i 

"' o 
o 
N 

~ 
t 
~ 

~ 

ma l 
mrns s i 

A ~ 
l m m[ 
[F ~ l l~ 

l 
i --- ~ 58 

rl 

~ ' 

l m [[ES) 11 [ 

llillll 

lEJl ffiEE l 
E3Jffi83] 
m m 

1- E3 .lEJ 
m m ~ 

('~ 
l 
l 

ID'" ~ m~ 

rnsJ mJ 

l ' l 

l 

i 
i 
l 

l 

l 

l 
l 

l 
i 

l 

.. -
·+-

.... 
o 

'T 

. .._ 
<>). 

l 

__ ___ ___ _,. 

·­~. 

w .... z 
< 
...l 
o 
> 
0 



~-------=-----··~- . - - ~ 

~~-~=~-~~-~&i~:tc:~~~) 
~~,.)~ 
Jlb.Mi4. 

15 

1'+-

1 BJ 8. 1 B99-

(})~~ ,j~"' 'Wt011"W2t. 

-f _900. 1901. 

" l l 

l \ 
l \ 

-19 o Z-

r-----i----------+----------~------~1 ~ 
l \ 

13 

1Z 

11 
l 

/l 
L./ 

l l 
/ l 

/ l l l \ 
Il l 

\ 
\ 
l 

-1J03. 

l 
10 

l 11/ //1 l \ l lf ',,, .3 

' ' ' 

1.901+ . -1J0 5. 

8 

: l / !''--------+-- l 

l 

3 l / l 

2 
l 

1 l 

l 
l 

l 
l 

6 :3~ 

···· ............. ... . 

13.35. 2 '+3 z. z zo 3. 2 3 0 Z. 



RIVISTA DI I TGEGNERl A SA TITA RI A 199 

tati , dalla ga lleria del Sempione incomincieranno ad 

essere affronta te con una preparaz10ne s1cura . 
L ' ig iene, con le altre scienze, vi ebbe un largo campo 

eli applicazione. 
ì\'on st mtse 111 luce, forse, nulla 111 tal e materia, che 

teoricamente non fosse conosciuto ; ma tutti che ne 

./) Prospet to degli infortuni secondo la causa che li produsse. 

NATU RA DELL. I ~FORTUNIO 

I . Cad uta eli oggetti : 
a) pietre . 
b) leg na mi 
c) utens ili 

2 . Trasp orti : 
a) cad ute. 
b) schi acc ia me nto ma ni , b raccia, 

gam be, ecc . 
c) investimen t i. 
d ) derag li a me nti 
e) ca ri cand o i ,·agoni 
.f) caduta el i oggetti da i ,·agoni . 
x ) s fo rza ture 

3· Cadu te : 
a) d a ll e im palcature . 
b) d a i fo rnelli 

4· ì\ Iura tura : 
a) soll e ,·ando p ie tre e calce 
b) spruzzo eli cemento o ca lce 

negli occhi . 
5 · Scheggie : 
a) scheggie di pie tra dura nte la 

perfo raz. o la ,·or. col p iccone 
b) scheggie eli meta ll o 
c) scheggie el i legno . 
d ) scheggie el i carbone . 

6 . Ute ns ili a mano : colp i s ull e 
mani , fe rite prod otte da ess i 

7. Esplos io ne d elle mine 
8. A rmature . 
9 · :'>Ia rin aggio (sgom b ro) : 

a ) sfo rza ture 
b) caduta di blocchi . 

IO. Pe rfo raz ione meccan ica : 
a) traspo rto de lle macchine 
b) fu nzioname nto d elle m acchine . 

I I. Posa de l bin a rio e d e lle conclutt. 
I 2 . Scaricamento d e i ,·agoni : 

a) caduta d i vagoni , ecc . 
b) sfo rzature 

I3. Scottature : 
a ) coll e la mpad e 
b) accend end o il fu oco 
c) a lla fucina , lavori eli la tto n. , ecc . 
d ) d ali 'ele ttricità 

q. Officin e : dagli ing ranaggi d e lle 
macchine, ecc. 

15.Sega : 
a) alla fresa . 
b) tras po rti eli legna m i 

I6 . Fabbri cazione eli matto nell e e 
tub i d i cemento . 

I 7. ì\Iulino sabbia e ghi a ia 
r8. Cm·e : 

a ) da ll ' es plos io ne delle mine 
b) trasporto d ell e pi e tre . 
c) taglio el i pie tre . 

19. D iverse . 
Servizi esterni e ri sse 

T ota le 

9 

231 
62 
30 

2 

28 
9 

3 

30 

I O.+ 
!8 
8 
2 

79 
I5 
3 1 

I O 

39 

I l 

2 

9 

5 
2 

3 
8 

109 
TO 

2 

25 

46 
20 

I 

2-+ 
12 

2 [ 

5 

3-+ 

3 

57 
22 

3 
2 

79 
5 

38 

2 

25 

3 
8 

13 

3 
8 

4 

157 
2 [ 

19 
12 

68 

9 

7 
32 
I I 

52 

I5 
7 

r 6 

2 

7 

4 

2 

231 
38 

6 

17 
6 

9-+ 

I l · 

73 
r8 
4 
2 

73 
4 

53 

8 
5 

220 
2I 

3 

9-+ 

6s 
41 

8 
57 
2 .+ 
15 

2.+ 
6 

75 

2 ! 

65 
J8 

7 

12 
66 

J2 

9 
15 

J 2 

3 
I 

3 

8 29 59 33 24 

2 2 

4 6 6 7 

4 6 12 5 
4 3 9 12 

I 2 

39 35 54 48 15 
18 9 27 48 I 2 

6 IO 13 14 IO Il 89 r6 ~- _ ? 

931 784 986 ,I 256 TII 5 

amano lo SYolg imento possono no ta re quanto utile, 

quanto tri onfale, quanto umano per ogm ri g uardo, sia 

stato q ut , come sem pre, il suo concorso nell e op re 

dell a Yi ta ( r) . 

( 1) D ott . G . V OLANTE: La più uJJmua delle v ittor ie . -
« :'\f ila no e !' .Espos izio ne in te rn az io nale d e l Sem p ione » , ::\. 13, 
1906. Ed it. F ra te lli Tre ves. 

2UESTIOf'll 

TECNICO-SfìNITf\RIE DEL GIORN O 

P ASTORIZZATORI PEL LATTE. 

L a pastorizzaz ione del la tte è un p roced imento che 

va assa i rapidamente estendendosi O\'un que; non sa rà 

quindi d isca ro ri assumere qui quali sono i metodi pit't 

generalmente seguiti in questo processo, e quali g li ap­

parecchi pit't comunemente adop erat i. 

L a pastoriz zazione è una pa rziale s terili zzazione op e­

rata a 70°-80°, e prolungata nel caso del latte almeno 

20-2 5 minuti , meglio ancora 30. P e rchè però essa sw 

effi cace, e perchè l'apparecchi o ad ope rato nel procedi-

Fig . r. - P as to ri zza to re Hi g uette . 

mento non n serv1 catti\·e so rprese, e perchè ancora il 

la tte ottenuto non assuma pa rti colari g us ti ca tt ivi , si 

devono o ttemperare alle seguenti condi zioni: il riscal­

damento cl e \·e prolung arsi per un certo periodo d i tempo 

e con una tempera tura determina ta; il latte durante 

questo periodo deve essere al ripa ro dal contatto con 
l'ari a e de\·e essere mantenuto in continuo mo\·im ento, 

per far sì che tutta la massa possa uniformemente ri scal-
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da rsi, e pe rche anche nessuna po rzione pel prolunga to 

conta tto colle pare ti cald e abbia acl assu mere ca tti vo 

g usto. Inoltre si comp rende che l'apparecchio imp iega to 
de1·e essere faci lm ente ri puli bile . 

Al pastori zza to re è sempre unito il ra ffredcl a tore, de­
stinato a portare rapidamente il latte ri sca lda to ad una 
conveniente temperatura, dopo il ri scaldamento stesso : 

e ques to refrigerante si comprende come sia eli piLI 

fac ile costruzione e richi eda un minor numero di esi­
genze. 

Tra i tipi di pastori zza tori uno dei mig liori e pi1'1 cono­

sciuti è il P asfo1'izzatore Eh/;uette (fi g . r) . È un recipiente a 

cilindro p rovvisto eli un agitato re a piastre piene, di spos te 

suffi cientemente lontane le une dalle altre . Questo ri­

mescola to re è appos itamente di sposto sulla parte assile 

in modo che possa liberamente muo1·ersi sul pas to riz­

zatore : e tra le parti d el pastorizza tore e il ma rg ine 

estremo dell e palette del rimescola to re, deve resta re 

soltanto un piccolo spazio. Oggidì si fanno le palette 
in alluminio : e sono resistenti e leggi ere; ma si pos-

I II 
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Fig . 2. - Sez io ne schemati ca 
de l Pas to ri zzatore Hig uet te . 

sono fare assai bene anche in latta s tagnata. Il pa­

storizzatore è a doppia pa rete e nel mastello interno si 

introduce il vapore. Il cilindro interno del pastori zza­

tore presenta nell a sua fa ccia esterna dei cerchi tagliati 
e inclinati in basso (che in sezione (fi g . 2) si pr sentano 

a mo' di denti sporgenti). Il ,·apore condensa to è a llon­

tanato dall a pare te a cagione eli qu esti denti e l 'acqua 

cade a goccie nell ' intercapedine, raccogliendosi al fondo. 

S i limita così il danno che si fa per condensazione che 
impedi sce la buona tras missione del ca lore . 

Inoltre il tubo destina to ad allontana re l' acq ua eli con­

d ensazione è pron ·isto di un ru binetto per l'a llo ntana­

mento dell 'a ria che entra nell 'apparecchio assieme col 

vapore e che restando racchiusa impedirebbe la buona 

circolazione del vapore. 

Il latte a rriva a ll a parte infe ri ore del cilindro, indi 

s i fa camminare l'ag itatore con un movim ento d i 3-+00 

g iri , e in tal modo non soltanto si rimescola il la tte, 

ma lo si proietta anco ra contro le pareti del pastoriz-

zatore, facili tandone in ta l modo il ri scaldamento : ciò 

tanto piLI che il la t te è cos tretto a passa re in is tra to 

so ttile tra le pa re ti d el pasto ri zzatore e il marg ine 

es terno cl eJl e ale tte agitatrici, e il la tte teoricamente deve 
q uindi ri scalda rsi in modo uniform e. 

.Il P astorizza/ore TriomjJI1e (fi g . 3) è pure molto diffuso . 
I n esso il latte circola un po ' di1·ersamente di quanto suc­

cede nel tipo o ra 
descritto, e cioè il 

circolo avviene fra 

delle superfi ci ri­

sulta te col vapore, 

nel modo indicato 

schematicamente 

dall a fi g ura: cioè 

esso entra ne ll a 
pa rte centrale e 

1·iene agitato pe r 

mezzo eli una vite 

elicoidale che g ira 

con una ve locità 

di 300-400 g iri . 
I l vapore sfu gge, 

Fig. 3· 
Pastori zzato re Tri omph e . 

una volta condensato, da lla parte infe riore. In questo 

apparecchio, piÌJ intimo è il conta tto del latte colle super­

fi ci ri sca ldanti, meno attivo è forse il rimescolamento. 

Pastor izza/ore lileem ann (fi g . 4).- Questo pastor izza­

tore, un po' meno diffuso dei due tipi preced enti , risulta 
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Fig . 4 · - Pas to ri zza to re Kl eema nn. 

costituito da un cilindro a doppia pare te che porta nell a 

porzione centra le un altro cilindro. Il 1·apore circo la 
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nell'involucro periferico e dentro al cilindro interno : ma 

tra questi spaz ii si trova un altro cilindro chiuso sol­

tanto in basso, che forma come una campana. Il co­

perchio superiore della campana è_ fi ssa to ~d un. asse 
verticale mobil e animato da un movtmento eh rotazione : 

il latte a rriva nel pasto rizzato re dal basso, a ttra1·ersa il 

cilindro di vapore, debo rda all' interno e in alto dell a 
cam pana. R idi scende poi in basso e ri monta eli poi verso 

l'al to, uscendo di qu i. 
In tal modo una lamina sott il e d i latta , è sempre 

esposta all ' azione delle supe rfici ri scaldanti, e siccome 

a il clle il latte è 1n continuo movi­la campana g tra, 

me nto. 
. Il1 COn1\11e i·ci· O altri tiJJi: tutti Oltre a questi soll\'1 -

presen tano \'antaggi e peri coli ; ma possono trovare 

uti le im piego se ri spondono all e indi cazioni gene rali 

date più sovra. K. 

PREVENZIONE 

DEI DEPOSITI E DELLE INCROSTAZlO:\ I 

NELLE CONDOTTE D ' ACQliA 

C no stu io sull 'ori g ine, natura e prevenz ione dei de­

positi ed incros tazioni formantisi sovente nell e condotte 
d'acqua e che ne conducono spesso a ll 'ostruzi one pa r­

ziale, è s tata eseguita dal prof. J. Campbell Bro11·n. I 

ri assunti dell a memona, presentata dall 'autore, sono i 

seg-uenti : 

r • Incrostaz ioni. - In tutti i casi , sta il metallo 

protetto o no, le incrostazi oni avrebbero per causa 

Jrima la corrosione del fe rro . Si incomincia ad a1·ere 

in o·enerale una form az ione di piccoli punti scolo riti , 
b 

dapp rima sparsi in tutta la superfi cie, poi man mano più 

numerosi e di crescenti dimensioni fino alla formazione 

d i un le tto continuo e eli spessore sensibilmente unifo rme; 

tant 'altre volte si formano nod uli di stinti che rendono 

la superficie scabra. 
N ei due casi la natura dell ' incrostaz ione è la stessa: 

essa non adclimostra l'orig ine batteri ca , quantunque di 

queste se ne trovino molti ssime nelle incrostazioni: 

un'acqua biologicamente pura può o rig inare simig li anti 

t ubercoli . L 'acidità dell 'acqua non è neppure una causa 
determinante quantunque sembri accelerare la formazione 

dello s tato : invece i sali eli manganese sembrano occu­

pare un posto più importante d ell'acidità . La corrosione 

non può essere impedita da alcun trattamento chimico : 

il solo mezzo preventi1·o d i qualche effi cacia consiste 

puramente nello spalmare il metallo di uno strato eli 
catrame d i leo-no di una superficie IJerfettamente li sci a 

b ' 
d i spessore unifo rme e racchiudente il meno possibi le 

prodotti volatili . Ciò si può ottenere fa cilmente immer­
gendo il tubo pulito e p reventi ,·amente scaldato nel 

ca trame fuso e facendo poi un secondo bagno più rapido 
del prim o col tubo freddo. Lo sc rostamento dei tubi non 

è da raccomand are : infatti lo spessore della crosta nei 

tubi non oltrepassa mai 30 o +O millimetri nei tu bi me­

diani. Sembrerebbe anzi che questo strato agisse come 

protetti l'O: se si toglie, esso si (orma di nuovo e molto 
più rap id amente che la prima volta, e siccome ciò va 

a scapito del ferro la du rata el i servizio della condotta 

pui> esse re in tal g uisa consicl e re1·olmente diminuita . 

2 o D epositi. - I l prof. Brmm ha esaminato due 

so rta di depos iti: il ca rbona to eli calcio, che presiste 

ne11'acqua e la cui fo rmazione ed effetti sono conosciuti 

da lungo tempo; ed il fango ne ro di consistenza g ela­

tinosa e che dà ta lora all 'acqua un odore ed un g usto 

detestabil e . Q uesto fango si osserva non solo ne11 e con­
dotte eli fe rro, ma bensì nelle gall e ri e, canali , ecc., in 

muratura, in legno, in te rra. Perciò quantunque elet to 

fano-o contenga del fe rro in molta quantità, non può 

ric;·ca rsi la sua or ig ine nel metallo dei condotti. L 'a­

nali si non perm ette di riconoscere la minima traccia di 

!w1mts o materie torbose, ciò che spieg-herebbe il colore 

nero del d eposito. I nvece esso è dovuto a i sali ferri ci 

e manganici entranti nella costituzione d ell a sostanza 

oro·anica vivente che fo rma la maggior parte del cl epo-
"' sito e ne11 a q uale sono ing lobate per pura combinazione 

d iato rnee, fra m menti d i materi e mi nera! i e o rganiche 

vive o morte ed una picco la quantità d 'ossido di ferro 

precipitato . Q ueste par ti cell e solide, preesis tenti nell 'acqua 
all o stato d i sospensione, sono semplicemente ritenute 

meccanicamente dagli pseudopod i gelatinosi che emette 

l'organismo vi,·ente. Questo non può vive re che nell a 

pa rte esterna del depos ito e lascia nell a parte so ttostante 

delle specie eli g uaine fo rm anti uno strato inferio re nel 

quale manca la materi a organica. 
Per le esperi enze dell ' A. il fe rro che si tro1·a nei 

d eposi ti proviene certamente dall 'acqua, quantunque dell e 

acque ferrug inose non di ano depos ito. Questo per for­

marsi esige che l'acqua sia contemporaneamente ferru­

o·inosa ed acida. I\on si forma in un 'acqua alcalina o 
b 

neutra. l bicarbonati di calce e di magnesia sembrano 

ritarda re se non impedire la sua formazione. L 'acido 

per produrre il suo effetto deve e::;sere d i na tura orga­

nica (è probabilmente l'acido umico solubile) . 
\ "i ha due mezzi per impedi re la fo rmazione del fango 

nero : o esportare la sostanza eli cui si nutre l'organismo 

vi1'ente, o introdurre nell 'acqua condizioni contrarie alla 

sua esistenza. Il prin1o non conduce ad alcun procedi­

mento prati co: la filtrazi one stessa a ttraverso mezzi 

fi ssi non impedisce totalmente ques ta 1·egetazione : non 

fa che diminuirla. Il secondo mezzo, al contrario, dà 

buonissimi risulta ti ed è applicabile ai casi ove si tratta 

di acq ue per alimentazione e consiste nel tratta re le 

acque ao-o- iuno·endovi sia della calce sia d el carbonato di 
b b "' 

soda e di calce in quantità suffi ciente per renclerl e sia 

neutre sia leggermente alcaline. 
L 'operazione si pu ò fa re nella maggior parte deg li 

apparecchi che sen ·ono alla operazione chimica d e11 e 
D. B EK . acque. 
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U:\ N 0 \"0 OSS IDO DI CAR BOl\IO . 

Pe r l' impo rta nza ch e p uò a\·ere rico rdi amo q ui ch e due 
scienzia ti tedesch i, Dies e \ Volf, d ell ' ' ni\'e rs ità d i Be rlin o , 
hanno fatto conoscere in q uest i giorn i la p re parazione e la pro­
pri e tà d i un nuo ,·o corpo dell a fo rmula C3 0 2 , pel quale pro­
pongono il nome d i sottoss ido di carbo nio . 

Si co noscono g ià degli oss id i di ca rboni o meno ozoni zza ti d i 
CO, e Broclie e Berthelo t ne ha nno dato d eg li ese mpi. Il nuo,·o 
oss ido è ottenu to co n ma lon a to d' e ti le posto sotto l' az ione de l 
,·a po re in contatto di pentoss ido di fos fo ro a 300'' · S i ha così 
la fo rmazione di un miscuglio di e til ene e d i sottoss ido di car­

boni o secondo la formo la: 

C H " (C Q? C I-F>)Z = 2 C2 I-!4 + 2 H 2 O + C3 0 2. 

Il sottossido è un gas che bru cia con fia mma fu li gginosa. ha 
odore pene trante, simi le a lla acro le in a , che irrita fortemente 
le mu cose . Raffreddato s i co ndensa fo rmand o u n li qu id o in­
colo re, che boll e a 7°. La s ua fo rmola è rea lmente C1 0 2 . 

LE NUOVE FOGr\E DI H ARRISBURG 

(STATI UNITI ). 

K. 

Si stan no comi nci ando ad H a r risburg (Pe ns il van ia) im por­
tanti lavori di s is te mazion e . Tra qu esti vi è la costru zione di 
una fogna ch e d e ve raccogl ie re acqu e d i rifiuto che per l ' ad­
dietro s i scaricm·an o in un piccolo affl uente d e lla Susq uehaun a , 
la « Paston Creek >>. Q uesto a fflu e nte tra,·ersa una d ell e pa rt i 
p iù popolose della città e la s ua pend e nza è debole. Durante 
il pe ri odo d i secchezza l 'apporto d i un \'O lume d 'acq ua è sì 
p iccolo che la corrente è dovuta quas i esclus i,·am ente a q uesto 
scari co d ' acqua di fogna , ciò che cost itui sce un perico lo per­
m anente. In tempo d i accrescim ento e durante il periodo d e lle 
p ioggi e , l 'appo rto in vece è co nsid ere vol e e no n vi ha incon­
' 'en ie nte a scaricare le acq ue di fogna nel corso d'acqua: esse 
si trovano in ta l g uisa d il uite e sono immediata mente immesse 
nel corso d ella S usqueha un a. 

La fogna a ttua lmente in costruzion e ha pe r iscopo d i con­
durre dire ttamente le acqu e res id ue a lla Susqueh a una, ma uni­
came nte durante il pe ri od o di magra . La s ua sezion e adunqu e 
può essere co ns idere,·olm ente ridotta. La s ua lunghezza è di 
4655 m. S icco me att ra ve rsa pe r lo più terren i pal udosi e pra­
te rie la s ua pende nza è fo rzata mente deboliss im a, so cm. 
a l km . L e parti colarità p iù interessan t i sono la forma che le 
fu d a ta in sez ione ed il modo di costruzion e adottato. La 
costru zion e è in ca lcest ruzzo armato, l 'ossatura meta llica è 
costituita da un trali ccio meta llico. La parete in terna d e l 
radies ha ri cevuto un inton aco in ce me nto appli cato prima che 
il ca lcestruzzo abbia fatto presa . Il radies è costituito da d ue 
ri vo lt i p ia ni de ll a pe nd enza d i uno su tre, raccordati a l centro 
per un arco di ce rch io; l ' intradosso è un arco di parabola . 
A l passaggio d ella fogna so tto le linee ferrovia rie, s i d ied e 
in un caso doppi o spessore a ll e paret i , in un a ltro si diede 
una sezione re ttango la re e la ,·o lta fu rim piazzata d a u n plafond 
a travette. D . BEK . 

1\ECENSIONI 
EnEL: Foudameuti p er la cosli nz ioue degli osp edali. = Berlin o , 

A. H irschwald , 1905. 

I l ,·olu me di E. fa pa rte d i una bella co llan a di ma nu a li d i 
ig iene e di tecnolog ia ig ie ni ca, editi da 1-lirsch\\·a ld. In q uesto 
,·o lum e, arr icch ito di II ta \'o le e d i 66 fi g ure, sono raccolt i 

i p unti fondamentali che d ebbo no essere presenti anche al 
costruttore og ni q ual volta s i accinge a proge tta re un osped a le . 
\ ' i è quindi t ra ttata la qu is tio ne de ll e loca li tà ne lle qu a li è 
be ne sorgano g li ospeda li , il sis tem a d i costruzion e , la di s tr i­
buzi one gene ra le degli a mbienti , la form a , la g ra ndezza e la 
d ispos izio ne de lle sa le per le infe rme r ie , la di s posiz io ne degli 
a mbie nti accessori , ecc . 

In a ltri te rm ini , q ues to ,·olume se nza p retese è un piccolo 
e ' 'e ro codi ce sommario d ell e es igenze ig ien iche in materia di 
ospedal i. E. 

FR. ER JS1L.\:>I.'\: L ' illuminaz ione dinrua delle aule scotastic!te. 
= « Jahrh. d. Sch \\·ez. Gesellsel f. Schul g es un dpf. >>, 1904, 
2a fahr. 

L ' A. pubblica o ra (1905) le ri sul ta nze di un nume ro note ,·o le 
d i d eterminazioni esegui te nell e sc uo le in cond izioni di ,·e rse 
d i s tato de l cielo , sen ·end osi d ell 'apparecchi o di \\'eber. Le 
prm ·e furono eseg uite ne lle scuole di Zuri go . Le s ue conclu­
s ion i suona no così: la scu o la d e ,·e a\·ere specia li es igenze ne i 
rig ua rdi del l ' illuminazione, e pe r ottene re un a ill um inazio ne 
,·e ra men te ig ienica si deve pretendere che la lu ce pi o va d a 
s inistra, vietandos i in modo asso luto la luce p roveniente d a 
destra . 

Le fin estre a terg o possono dare contras ti d i lu ci , e in ogni 
caso \'a nno cons id erate come un med io cre mezzo per illumi­
nare le a ul e scolast iche . Pe r a um entare l' inte nsità lumin osa 
si dimostra assai bene at ta una calorazion e « mett >> de ll e pa­
re ti , con tinte chi a re: a l più s i potrà diversa mente dipinge re 
un panne llo a lto m. 1,5. Sotto tu tt i i ra pporti s i de ,·e sco n­
s ig lia re una d iretta insolazione de ll a scuola, che a nch e da l 
pun to di vista d ella buona lu ce prop ri o no n rispond e agli scop i 
che ci propon ia m o quando ce rchi a mo di rende re ben lumin osa 
un 'au la sco las t ica . 

Infine se s i nwle raggiung ere una illuminaz ione unifo rm e 
d e ll ' a ul a d ura nte le ore d el giorno , b isognerà porre necessa ri a­
mente le aule a nord. Tutte le altre d isposizioni possono be nsì 
acconten tare per taluni ri spett i, m a non riso lvono la q ues t ione 
della igi enica ill uminazione d e ll ' aul a scolastica . K. 

\ VJ LLIS e ~I ooRE: La peutota rejt·igerrwte . - « R evue Scien­
tifique >>, IV, 1906. 

\V. e ì\1 . d i \ Vash in gto n han no costrutto u na nu o ,·a pe n­
tola refri gerante per uso d o mest ico . S i tratta di un a specia­
li ssi m a pento la , a ll a parte s upe ri ore d e lla qu al e è uno sco m­
parto ove s i pone una m isce la d i ghiaccio e di sa le : de i tubi 
passano in ogni se nso attrave rso alla m iscela. L 'ari a fredda 
di q uest i tubi cade al fondo de l recip ie nte pe re h è p iù de nsa: 
e con un d is pos iti vo specia le , è a ss icura ta la circolazione con­
t inua d i ques t 'ari a e co n oppo rtune \' it i e ru b in e tti s i S\'uota 
l 'acq ua di press io ne . 

I ris ulta ti p rat ici d ell a pen to la sono bu oni a g iudi care da 
q ua nto a ltri afferma. B. 

L e f onti e i toro danni 11etl'alimentaz ioue del g r osso bestiame. 
« L ' H ygiè ne gé né ra le e t appl iqu ée >>, n . 5, mag gio 1906. 

Il professore Co rni! , della Faco ltà d i med ici na a P a ri gi , in 
un a pa rt icola reggiata me m oria s i p ropone d i d imostra re la ne­
cessità igi enica d i prosciu ga re le font i o bac ini comuneme nt e 
esis te nti ne lle ca mpagne. Q uesta mis ura ig ie ni ca tro,·a la s ua 
rag ione di fat to , secondo Corni l, primiera men te per la insal u­
bri tà che dette pa ludi produco no o ma nte ngono nell e locali tà 
vicin e, ma soprat utto pe r la t ras mi ssi one de ll e ma latt ie agli 
a nimali domesti ci, ai q ual i norma lm ente s i fa nn o be re tali 
acq ue spo rche e inquinate . 

Tali bac ini , infatti. i quali vengono al ime ntati dal le acqu e 
d i pi oggia , d e i te tti , d e i ru scelli , d e i ri fiuti domesti ci e da i 
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d etriti d i ogni gene re, contengono acque forte me nte inqui­
n ate, e q uan do s i pensa che g li animali i q uali s i a bbe,·erano 
d i ques te acque vi abbandonano feci ed o rin e no n solo, m a 
anche le secrez ioni mucose d el naso , s i può g iustam ente rite­
nere l ' acq ua di q ues ti baci ni come uno dei più pote nti mezzi 
di contagio delle comuni e pizozie . 

A lt re ragioni inducono l'A. a richiamare l 'a ttenzione s ul­
l'esis te nza pe ricolosa di queste fonti cam pestr i e sov ratutto 
perché queste favori scono lo sviluppo delle zanza re e delle 
mosche , le qua li di vengono con tanta frequenza le p ropaga· 
trie i d ell a maggio r parte dell e m alatt ie e pid e mi che e con-

tagiose . BA::-ID IXI. 

N IELSEK F . : Sollevamento delle navi sommerse coll'acetitene. 
- « Technische \ Voche » . 

P er sollevare le navi affondate N . propone un metodo che 
a lmeno è molto bene ideato. 

Egli propone d i usa re un galleggia nte cilindri co lungo 12 111. 

e d i 15 111. di dia metro formato di latta, ben saldata, così da 
essere assoluta mente impe rmeabile all ' aria. Di ta li ci lindri 
s i ad opererà un nume ro sufficiente, e quest i galleggia nti s i 
fisse ra nno a d elle viti di speciali a rchi che s i passeranno sotto 
la chiglia de ll a nave somme rsa. All ' inte rno di ciascun gal­
legg ia nte s i pone un rec ipi ente con carburo di calci o , e il re­
cip iente sarà sv uotabi le manovrando dalla s uperficie de ll 'acqua, 
e in tal caso il ca rburo si vuota nell ' in terno d el galleggia nte. 

Nel ga lleggiante si sarà posta prevent ivamente dell 'acqua: 
e d ecco che in contatto con q ues ta , il carburo sp ri g ionerà 
u na note vole quantità di acet ilene. In tal modo s i può otte ­
nere una grande forza ascensionale e no rme . 

Il metodo è s tato esperimentato s u piccol a scala e i ri sul­
ta ti, anche opera ndo con acque mo lto pro fonde, sono s ta ti 
o ttimi . K . 

A. EcLENBURG : Le lesioni 1ler vose e psiclticlte per le scaPic!te 
elettriche.- Berlin , Klin \ Voche n , 1905. 

::'-ielle persone ad dette agli uffi ci telefonici centra li le scari che 
elettriche (per vero con corre nti no n molto intense) sono fa tti 
q uas i g io rnali eri. Secondo E. ciò non è privo di in com ·e ni enti 
nettamente rile,·abili . Anche in a ltre profession i, nelle quali 
necessariamente si maneggiano circuiti e lettri ci , questi acci­
d enti s i ve rificano freque ntem ente . 

Le conseg ue nze sono ,·a ri e : dalle più lievi les ioni nervose 
s ino a i gra,·iss imi m a lanni, s ino alla para li s i, alla scleros i mul­
t ipla, ecc . In alcuni cas i s i hanno dis turbi ps ichici e me ntali , 
che i ne uropatologi hanno messo d a te mpo in rapporto colla 
n a tura del la,·oro s peciale. Però a ltri coeffi cienti influi scono nel 
determinare questi casi , po iché per lo più se le correnti no n 
sono fo rti , non s i ossen·ano negli elett ricis ti dis turb i a pprez-
zabili. LEO. 

S anato1'i di il.felsmtgen (H esse) e di Sclu:eiber!tatt (Sitesia). 
« Gén ie Civil » , novembre 1905. 

A l pri ncipi o dell ' anno 1904 esistevano diggià in Germania 
69 sanator i popolari contene nti 51 00 lett i , senza co ntare 25 case 
el i salute parti colari , di cui molte sono access ib ili anche a per­
sone poco abbi enti. Fra qu este , le qu al i ha nno dato eccell enti 
ri sultati , s i può citare i due sanatori di J\'Ielsungen e di 
S chreiberhau . 

Il primo d o mina la vallata boscosa d ell a Fulda a poca 
distanza dalla città di Melsun gen e può ricevere da 100 a 120 
malati . La costruzione consta di un padi g lio ne ce ntra le, poste­
r iormente ha una g rande veranda: vi hanno poscia due padi­
glioni ai la ti s immet rici , a tre piani , ove si tro vano camere, 
sale d i infe rm eria con annessi (consu ltazion i, bagni, mas­
saggi, ecc. ) . I servizi di a mministraz ione, la sala d a pranzo, 
le cucine ed a nn ess i sono riuniti ne l padigli one centrale . 

A l d i sotto d ella ,·eranda , la quale occupa il secondo pia no, 
Yi sono delle camere , lo scalo ne prin cipa le che termina in un 
lungo corrido io estende ntes i da un capo ad un altro dell'ed i­
ficio s ulla facciata posterio re. Ciascun pad ig lione laterale pos­
siede inoltre a l secondo piano una piccola ve ra nda s ull e fac­
ciate lateral i. D e i g ra ndi balconi coperti s i trova no parimenti 
s ulle faccia te prin ci pa li d i q ues ti pad ig lio ni a l second o ed a l 
terzo p ia no . l piani hanno 4 metri di altezza. V i hann o stanze 
da u no a cinq ue le tti , perfettamente corredate, prov,· is te di 
calo riferi a d acqua calda . Il personal e , med ici , ass istenti , sono 
alloggiati nello s tabilim ento separatamente dai m alati. Il 
m edico capo dimo ra in un padi gl io ne vicin o . Gl i ann essi con­
tengono caldaie pa l riscaldamento, lavande rie , fo rza motrice : 
macchine e le ttri che ed accumul atori pe r l ' illuminazione, stufe 
a di s infezio ne, ecc. Questo sanato ri o costò 985.700 marchi , 
d ei q uali 8 r 3 .ooo per le costruzi oni e wr .ooo per l 'arreda­
mento in terno. 

Il sana torio di Schreiberhau, dis posto come il precedente, 
all'interno differisce per var ie d iversi tà ne ll a costruzione. H a 
costato 925 .8oo ma rchi , d i cui 765 .000 pe r le costruzioni e 
9o .ooo per l 'arre d a mento. D. BEl\' . 

H ALDAl\E: L'influenza dell'aria molto calda. - « J ourn. o f. 
H ygiene >>, vol. V , 1905. 

H. si è inte ressato d ei pericoli che pu ò presentare pei la­
voratori l' aria calda (secca, umida) che s i ha in alcune m­
dustri e, e specia lmente ne lle minerarie . 

Si pensi che in a lcune d i queste industrie (miniere di rame 
e di zin co) s i è vis to che la tempe ratura dell 'ambiente s i man­
tiene tra 30°-39°,2. O ra con un a tale temperatura le fun zioni 
organi che sono necessaria mente alte ra te. ì\Ii suraz io ni termich e 
a l retto di cono che g li opera i raggiungono s ino 39°-400, qu indi 
un vero s tato fort iss imamente febbrile . Il p olso arri,·a a 
140-16o ! 

Si comprende come tutto ciò si a disastroso per l 'organi smo . 
S i deve q uin d i pretende re che nell e mini e re s i port i la tempe­
ratura ai limiti fi s iolog icamente to lle rabili , senza d i che cJe,·es i 
pretendere che non si lavori in a mbienti che, senza iperbole, 
sono micidiali. E. 

R ABOT: Il t ·ùtculo dei g!tiacciai . - « Bulletin de la Socièté 
astronomique de France >>, 1906. 

L 'A. studia con competenza g ra nde la ret rog ressione dei 
g hi acciai , che in talune regioni ,.a ass umendo un aspetto 
inquietante . Da quarant'anni a qu esta parte il rin culo d ei 
g hiacciai ha s ub ito un ta le valore che in a lcun e zo ne suba l­
pine le consegue nze s i sono fatte g ià sentire al p ia no con una 
costante riduzi one d e lla portata acqu ea dei fiumi e in genere 
d e i cors i p ro,·eni enti da i gh iacciai stessi. 

In un periodo nel q ua le tante s pera nze vann o fondand osi 
sulle energie ottenute per mezzo d ell ' acqua (per le q ua li , 
quindi, i g hiaccia i costituira nn o il g rande bacin o d i ri serva) , 
è be ne essere messi s ull ' av,·iso di questo interessante ed in-
quie tante fenom eno. B. 

Trattamento delle acque di f ogna a J1fimuor t!t . 

L ' E11g ineeriug R ecord (8 ottobre) d escrive il s is te ma che è 
a ttu alme nte in ,·ia di impi anto a Sutten Colfi e ld , ad 8 km. 
da Saltley, località dove sboccano le acque di fogna di ì\'Iin­
\\'Orth Grea,·es. 

Sarà imp iegato quiv i il metod o d etto di pu rificazione bat­
terica , c he consiste ne l sottoporre le acqu e du rante un te mpo 
relat iva mente corto a ll ' az ione d e i batteri a nae rç> b i pe r farvi 
sparire la mate ria o rgani ca s uscet t ibile di d ecompos izione : a d 
aerea re in seguito quest ' acq ua in g ui sa da distruggere detti 
batte ri ed a far cessare q uindi la lo ro az ione : in ultimo a 
fi lt ra rla s u dei letti di sabb ia prima d ' invia rla nei fium i. 
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La ri sen·a sett ica 0\·e an· iene la fermentazione aerobica è 
molto rido tta nel senso che il condotto el i apporto a debole 
,-elocità, che ha una capacità el i 25.000 metri cubi, ne occupa 
una gran parte . I la ,·ori in corso comprendono: 

ro un a camera el i p resa d'acq ua tra la condotta p rin cipale 
ed i la ,·ori attua li e ne ll a quale s i trova un apparecchio che 
permette eli regolare automat icamente il liqu ido; 

2o risen·e el i depos ito per la melma ; 
3o un a prima serie eli fil tri a sabbia per una primi tiva 

purifi caz ione; 
-+o una risen ·a el i deposito per ritenere l' !Ut11111S dell e 

acq ue fi ltrate; 
so una seconda serie eli fi ltri a sabb ia per completare la 

purificazione quando non sarà possibi le disporre el i terreni el i 
spandi mento . 

La descri zione delle d iffe renti parti è dettagl iata , come pure 
quell a dei fi lt r i cl'eS!-'erienza che sono ancora at tualmente in 
sen·izio. A nal is i comparat i,-e stabil iscono la composiz ione del 
sedimento raccolto a d ifferent i a ltezze nel letto de l filtro . 

D. BEX . 

BLL"~ I EXTHAL e PHJ LlPP: La preve11:::io11e sociale delLa tuberco­
losi in Europa ed i 11 America . - Rapporto della Com mi s­
s ione russa (da l tedesco , ecl iz. Hi rsch\\·alcl , T905). 

Esce in li ngua tedesca il testo del rapporto della Commis­
s ione tedesca, in,·iata in America e in Europa per studiare 
tutte le opere antitubercolari eli carattere sociale . I l ,-o!ume 
passa in rassegna tutti i sanatori e i d ispensar i ant ituberco­
lari , tocca delle ,-arie opere eseguite per a iutare la propaganda 
ant itubercolare, e dà uno specch io completo e perfe tto eli ciò 
che è oggi nei popoli ci,· il i la lotta soc iale antitubercola re . 

L a pubblicaz ione è in teressante e molto completa: l' inse­
gnamento migliore che ne deriva è che i sanatori cost itu iscono 
in cle fini ti,-a ancora il m iglior sistema socia le el i profi lassi ant i-
tubercolare . K . 

BAU"ERT : I 11for11o alla Legge prussia 1m sulla casa. -Berlino, 
C. H eym ann , 1905. 

La nuova legge pruss iana in d ifesa dell 'ab itazione, o per 
essere più esatt i in difesa dell 'abitabili tà de ll a casa, costi tuisce 
un documento eli notevole importa nza. B. lo ana li zza segna­
lando la portata eli ogni s ingola d isposizione e d iscutendo 
l 'appli cabi li tà, la praticità e i ,·an tao-gi delle varie prescrizioni . 

La legge ricorda assa i il nostro regolamento generale nella 
parte che tratta del suolo e dell 'ab itazione : forse si può os ­
servare che le disposizioni prussiane per quanto ri guarda l'am­
p iezza delle stanze dest inate a con tenere lett i, la disposizione 
de lle latri ne ne è meno se,·eramente protetta da ll a legge prus-
siana, eli quanto non sia dal regolam ento ita liano . K . 

TZ: Il 1·iconoscimento della formaLdeide nel latte . - « Chem. 
Zeit . » , I905. 

S i add iziona il latte con acido cloridrico del peso I ,19 a ,·o­
lumi uguali, e poi si scalda con un po' eli ,·ani glina: se non 
è presente la fo rmalcle icle s i ha un a bella co lorazione ,·io letta 
e lampare. Se è presente la fo rmalcle icle la tinta è ,·ercle. La 
reazione è chiarissima e eli faci le r il ie ,-o e la sua sensibilità 
è es trema : anche tenu iss ime frazi oni eli form alde ide possono 
essere rivelate in questo modo . 

Però il metodo non s i presta a rivelare la formalcl e icl e m 

sostanze cl i,·e rse dal latte . K. 

\ V . K CI HN : A vveleuamenti da piombo nel passato e al presente. 
- << ~I ecl . Kl inich », 1906. 

Gli av,·e!enamenti da piombo interessano sempre g li in du­
st ria li , i med ici e g li opera i. 

K . passa in rassegna non solo le sorgenti pri me eli questi 
frequentiss imi a,·velenamenti, ma fa un a espl icazione com­
pend iosa eli q uanto nei rapporti profilat ti ci si è fatto nel pas­
sato e si fa al presente. 

T ra le raccomandaz ion i K . in s is te assa i nel dare qu ella ri­
guardante l' uso del sapone a ll 'acremin a. che ha il ,·antaggio 
eli legare il piombo che col sudore tro,·erebbe fac il itata la ,·ia 
eli penetraz ione nell 'organismo. K . 

fiPPUNTl TECNICO-LEGfiLI 

Strade pubbliche - Trascurata manutenzione - Danno privato. 
- Pubblica Amministrazione - Responsabilità - Compe­
tenza giudiziaria . 

È proponibi le l'azione gi udiz iar ia contro la pubblica / \m mi­
ni strazione per risarcimento el i danni a causa el i trascurata 
manu tenzione delle strade pubbl iche, p urch è però concorrano 
gli estrem i ,·o luti eia! l'art . I rs I Codice civile , e cioè: danno 
nella persona o nel pat rimonio , colpa dell ' A. mmi nist razione, 
e relaz ione da causa acl effetto tra la colpa ed il danno . 

(Corte d 'Appello el i F irenze, 21 april e 1906 ). 

Imprenditore - Rovina di edificio - Opere volute dal com mi t­
tente, collaudate , accettate e pagate - Sussis tenza della 
responsabilità decennale. 

L 'imprenditore non è esonerato dalla responsabil ità decen­
nale sancita da ll 'art . 1639 Cod ice civil e , per la ro,·ina totale 
o parz iale el i una costru zione, pel fatto che l'opera sia stata 
,-oluta. collaudata, accetta ta e pagata dal committente . 

(Corte el i Cassaz ione el i Torino , 7 d icembre 1905). 

E spropriazione per pubblica utilità - Risanamento - Immobili 
- Valore legale - Determinazioni - Detrazioni di pesi ­
Momento - Imposta fondiaria. 

Per stab ilire il ,·a!ore legale dei fondi esp ropriat i in base 
a ll a legge eli r isanamento per Kapoli, non si deve prendere 
la med ia el i d ieci annual ità el i fitti, ed in mancan za l'impo­
nibile catastale , ed ele,·arli a capita le con le norme stesse del 
valore ,·enale; sibbene s i debbono coacervare, cioè som mare, 
o le d iec i annual ità eli fitt i cert i o d ieci volte lo imponibi le 
vigente nel 15 gennaio 1885. 

Kelle espropriazioni per pubbli ca ut il ità in base a lla legge 
eli risa namento, i pes i si debbono sottra rre dal redd ito così 
come s i tro,·ano a l momento della esp ropriazione; e quindi 

· l ' imposta fondiaria si deve detrarre nella misura d i quella che 
realmente g ravita sull ' immobi le e non d i que ll a che a norma 
d i legge vi don·ebbe grav itare. 

(Corte Cassazione di :\apoli , 9 no,·embre-30 d icembre I905 ). 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA 

Ginevra . - Dal 4 a l Io set tembre p. , .. avrà luogo in Gi ­
nevra il · IIe Congrès internat ional d 'assai ni ssement et de sa­
lu brité de l 'habitation , col seguente prog ramma: 

A. H abitat ions fa mil ia les ; 
B . H ab itations et locaux co llectifs; 
C. H abi tations mobil es et tempora ires ; 
D. L 'a rt et la décoration dans leurs rapports avec l 'as­

sainissemen t d e l'abi tation ; 
E. Admi nistrati on sanita ire . 

Dott. ERNESTO BERTARELLJ, R edattore-responsabile. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

IL SANATORIO POPO LARE U MBERTO I 

DELLA C ITTÀ E PROV I N CIA DI MILANO . 

Tra b re,·e la nobile inizia t iva d i M ilano sarà condo tta 

a termine, e sorge rà finalm ente il primo vero S a natori o 

popolare italia no . 

L 'esemp io dato d a M ila no in questa occasio ne è d egno 

d ' essere rilevato : essa h a voluto, prima t ra le città 

ita lia ne, possed ere un S a na torio che m erita sse vera m e nte 

q ues to no m e, e v i è riuscita mirabilmente. 

La Ri vis ta è li et a di d ed icare a lcune sue pagine a l 

bel Sanatori o d i Prasom aso, e n ell o s tendere la r e la­

zione sul nuoviss imo S a na torio, n o n ho sap uto fa r n ull a 

d i meglio ch e r ip ortare in g ran parte la r e laz ione che 

il dott . Gatti , il q u ale d ell a bella op era fu uno d e' g e­

nerosi c reatori , ha presentata a ll 'Esposizione di Mila no 

sul Sana torio. 

Origini. - L e p r im e o r igini d ella I stituzione datano 

dalla seconda m e tà d ell ' a nno I 8gg . 

U n p iccolo g ruppo di a mici d e l pubblico bene, tra i 

q uali r icordia m o d u e ch e no n sono più : il Sena tore 

professore P orro ed il p ubblicis ta E ugenio T o relli-Violler, 

associarono l'op era lor o per un lavo ro di propaganda 

che fu specia lmente a ffidato a i p ro fessori F oà d i T orin o , 

De G iO\·an n i di Padova ed al dotto r Ga tti di M ila no, 

e per la costitu zio ne di un Comita to prom otor e d ella 

fondaz ione d i uno o più S a na to ri p op ola ri . Il Comita to 

riuscì composto di q uanti in Mila no eccello no nella vi ta 

pubblica, nell e scie nze, nelle le tte re e nelle arti , n elle 

opere di p u b blico bene e nei p rog ressi d el lavoro, racco­

gliendo per p ri vata sottoscriz io ne la cospicua somma d i 

lire 123 .000. Avuta così cer tezza che l'idea fi la n tropica 

avrebbe tr ovato favorevo le corri sp o nden za, il Comita to 

d iede m a nda to a lla p ropria Commissio ne esecuti va di ri vol ­

gersi a llo spiri t o fi la ntropico dei nostri con cittadini e q uesto 

L' INGEGNERIA SAN ITAR IA - Ann o XV II . 

appello venne fa tto a l 16 di gennaiO d el 1900 e n pe­

tuto a l 6 del successivo m ese di febbraio; già n el 

m aggio dell o s tesso an no 1900, per e lar g izioni d i p r i ,-ati , 

di I s tituti d i c redito, d i Enti m ora li e per lasci ti testa­

m enta ri raggiungevas i la somma di lire 500.ooo, p r esunta 

necessaria p er la costruzione di un S a nator io popola re 

di 100 le t t i. L a Cassa di ri sparm io d elle P rovincie 

L omba rde il 28 agosto d el 1900, istituendo ne l no m e 

di U mber to I , e coll 'assegno a nnuo di lire 30.000 d i 

nominale R e nd ita Ita lia na 5 010 , una fondazione d i 12 

le tti p r esso l 'erigendo Sana tori o, nel m entre onorava la 

m em o ria d el R e, a l Sanatorio ass icurava parzia lmen te 

il funziona re . 

Ma il Comita to gene ra le p ro m o to re aveva espresso 

il voto che il beneficio d el la cura sana toriale veni sse 

esteso a nche agli a mmala ti pover i o di ris tretti ssimi 

m ezzi d ella P rovincia, o nde la Commissio ne esecutiva, 

pe rsuasa che la somma raccolta, la qua le a fine di set­

t em b re aveva raggiunte le 540.000 lire, fosse insuffic iente 

a così maggiorm en te esteso obbie ttivo, r ivolse ne ll 'ot ­

tobre un nuovo appe llo a lle A mministraz io n i comuna li , 

agli I s tituti d i b ene fi cenza, agli I stituti d i c redito , agli 

Ind ustriali , agli uo m in i p reclari per p ubbl ici uffic i o per 

op ere di bene d ella Provincia , p erch è, e mula ndo lo 

spirito fi lantropico d ella città, venissero in a iuto a lla 

nostra I s tituzione con altre sottoscrizio ni ed offerte. 

E q ueste a ffluirono ben p resto nume rose, sp ecia lme n te 

per opera di alcuni generosi t es tatori e per la coope­

raz io ne d i en ti varii , prim o fra tut ti la Cassa di R ispa rmio . 

L e o fferte continua no a p ervenire a ncora , t a n to ch e 

a l 3 I dice m b re 1905 l 'attiv ità n etta com plessiva della 

I s tituzion e era d i li re 1. 364 .246, 20 , dell e qual i 6oo.ooo 

lire esclusivam ente des tinate a ll 'esercizio. 

L ocalità. - L a sce lta della località pel San atorio fu 

opera nè facil e nè b reve, t ratta ndosi di r il evare con 

esattezza le condizio ni d ella località e di d e termina re se 

le s tesse corri pondessero alle esigenze d ella t is ioterapia 

sanatoria le ed a lle necessità di un lodevole esercizio 

ig ieni co, tecnico ed econo m ico d i così specia le Istituto. 

A q uesto studio deli cato e di ffi ci le, il q uale co m p re nd e ,·a 

obb ietti Yi igie nici, tecnici e m eteorologici, ve nne nomi-
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nata una Commissione composta da i dottori Gatti, Zenoni 
e Bordoni-Uffred uzzi, a rchitetti Giachi , Speroni e Diego 
Brioschi , e dai meteorologhi dott. .\1ichele R aina ed 
mgegnere Edoardo Pini dell 'Ossen ·a torio Astronomico 

di Brera . 
Furono ,·isitate 32 località e eli q ueste 5 sole appar­

vero ig ienicamente com·enienti. Siccome per niuna eli 
esse esistevano osser vaz ioni meteorol ogiche, così si decise, 
innanzi eli sceg li ere fra le cinque, d i isti tuin·i una seri e 

di metod iche osservaz ioni meteorologiche, per la durata 
di almeno un anno. Ma qu i sorse ro altre difficoltà per 
le qual i venne procrastinato l 'acq ui sto dell'ada tto terreno 
e si dovette scegliere la loca lità eli Praso maso ig ienica­
mente mig liore dell e altre, ma economicamente la più 
costosa . In d ue Comuni nei q uali es isteva strada ca r­
rozzabile sino a qualche centinaio di metri dalla sede 
indicata pel Sanato ri o, sorsero oppos izioni insormontabili , 
nell ' uno da parte dell e stesse Auto rità comunali , nell 'altro 

per parte di un g rosso villeggiante del luogo e quel 
che è p egg io dopo che da r 3 mes i si e ra impiantata 
e regolarmente fu nziona ,.a la piccola stazione meteoro­

logica. Una terza località si dovette abba ndonare, a 
te rmine di sei mesi di osservazioni , per la poca atten­
di bilità delle stesse. La quarta non fu stimata com·e­

ni ente per il difetto eli bosco. Si dovette quind i prescegliere 
la località di Prasomaso la quale, se tene,·a il primato 

sulle alt re per maggiore se renità eli cielo , minore abbon­

danza e frequenza di pioggie, minore umidità atmosferica 
e temperatura pi ù convenienti allo scopo; per un d ima 
insomma meglio co rri spondente a i cli mi di altitudine, 
alpini e subalpini, che Yoci autore,·oli , anche recentemente, 

dissero i più adat ti alla cura della tub2rcolosi polmonare, 
ci impose però la costruzione di quasi sette chilometri 
eli s trada ca rrozzabile di montagna, e l'aggra,·amento 
del preventivo di lire 2oo.ooo per la costruzione dell a 
strada stessa, per l'esproprio dei te rreni a ciò necessari 
e pel trasporto, a mezzo teleforo, dei materi ali dalla 
stazione ferrO\·ia ria eli Tresi,·io all' altipiano ciel Sanatorio. 

P rasomaso di sta q 6 chilometri a ll' incirca da Milano, 
dei quali I 36 eli ferrO\·ia (l inee l\Iilano-Sondrio e Sondrio­
Tirano) e I O all ' incirca dalla stazione eli T resivio. Situato 
su uno dei p rimi contrafforti del l\Ionte Painale, sul 
Yersante meridionale di quel tra tto di Alpi R eti che che 
d ividono l'alta Valtell ina dai Grig ioni , Prasomaso è un 

vasto altipiano ori entato a sud, all a quota media eli 
I 250 metri sul li,·ello del mare. Assa i esteso in direzione 
est- ovest e meno in d irez ione nord- sud , misurante 
un 'area totale di mq. 51.200 circa, è costituito da p rati 
in pendio, or d olce ed or più ripido, circondati a nord 
e acl ovest da un g rande e bel bosco eli resinose di 
an tica da ta, bosco la cui frequentaz ione per parte degli 
ammalati del Sanatorio, durante la buona stagione, fu 
ass icura ta. Il monte sovrastante ed il bosco ripa rano la 
località dai venti del nord: il bosco anche dai venti 
eli 0\'est . Verso mezzodì si prospe tta l'ampia valle e la 
ca tena Orobica e l'occhio spaz ia sulle alte cim e ci el 

R eclorta, del Pi zzo del Diavolo, del Corno Stell a . A 
levante guarda l'Aprica e l'o ri zzonte è chiuso dal mae­
stoso g ruppo deli 'Aclamello. L 'acqua v i è assa i abbondante 
e buona per numerose so rgenti , yarie di proprietà del 
Comune eli Tresivio. e dell e quali tre cedute al Sana tori o. 
La quantità d' acqua così assicurata al Sanatorio è, in 
ragione eli I OO letti , al min imo eli 6so litri pe r ammalato 
e per g iorno, come da misure prese in stagione assai 
fredda e quindi qua ndo le tre sorgenti cedute al Sana­
torio do vevano, presumi bi lmente, trO\·a rsi in magra . Le 

anali si delle acque, ripetute p iù vo lte nell e diverse 
stagioni dell'anno ed anche dopo lung he pioggie, hanno 
cos tantemente dimostrata la bontà dell e acq ue stesse e 
come esse siano ri pa rate d a p oss ibili infiltraz ioni. 

P raso maso è ri ccamente d ota ta eli ore di sole. Pren­
dendo in consideraz ione l'annata eli ossen ·azion i decor­

rente dal I 0 settembre I90 I a l 3 I agos to 190 2, invece 
dei I 8 mesi durante i quali du rarono le osse rvazioni e 

ciò allo scopo eli megli o stabilire confronti , a mezzo 
de lle medie annuali co i cli mi delle località montane ed 
alpi ne dell a SYizzera note per riputati Sanatori , l'eli o­
fan ografo registrò a Praso maso I +62 ore eli sole, con 
I I 3 g iorni nei quali si ebbero oltre + ore el i sole. Su 

I09S ossen ·a21om se ne ebbe ro 575 , e q uindi più della 
metà, con tempo se reno o quasi e sole 39 7 di cielo 
quasi . coperto, con una nebul osi tà media annuale in 
decimi di cielo coperto pa ri a 5°, 4; g rado che ha nul la 
da in vidi are a q uello delle reputate stazioni eli Davos 

Platz = 5°, 3; d i Arosa = 5°,3; di \'Vald = 5°,9; di 
H eil igensch,,·encli su l St.-Beatenberg = 5°, 9. 

L 'umidità relatiYa med ia fu a Prasomaso el i 67 °,8 ; 
il clima quindi non può dirsi nè umido nè asciutto, ma 
moderatamen te asciutto e sta fra quello di A rosa = 
6+0 ,7 e q uell o di \1\Tald 72°, mentre è pit'1 asciu tto 
dei climi eli St.-Bea tenberg = 8 I 0 e eli Davos = 8 r0 ,7. 

Ugualmente a Prasomaso le preci pitazioni atmosfe ri che 
furono quantitativamente mi nori che non nelle stazi oni 

alpine dell a S vizze ra; e~se sommarono per Prasomaso 
a m m. 98 r , mentre tocca rono m m. I 268 acl Arosa, 

mm. I 655 a St.-Beatenberg, mm. I7 45 a \ 1\Talcl . Le 
differenze sono troppo marcate per non essere compro­
,·a ti ve. S olo Davos figura per una cifra pressochè ug uale 

a P raso maso e cioè con mm. 938,3. 
P er 36 g iorni si ebbero a Prasomaso nebbie leggere, 

non calig inose, che ogni volta durarono non più eli due 
ore. Di ri scontro si ebbero 41 g iorni eli nebbia a \Valcl, 

6+ ad Arosa, 98 al St.-Beatenberg . Fortunatissimo fu 
Da,·os che negli anni r 896, I 89 7 e I 899 non ebbe 
mai, per anno , pit'1 eli 6 g iorni di nebbia. 

I g iorni nei quali cadde pioggia fu rono a Prasomaso 
6 I , acl Arosa invece I 2I , a Davos I48, a v\'ald I6 8, 

a St.-Bea tenberg I 73· I g iorni nevosi fu rono a Praso­

maso 35, a St.-Beatenberg 7+, a Davos 7+,8 e ad 
Arosa 88,8 . 

Per riguardo a i ,·enti le ossen ·azJ oni prese a Praso­
maso non si prestano a confronti , in quanto che non 
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si usarono apparecchi registratori , ma anemometn 1J1te­
a ratori e le osservazioni rappresentano la somma dei 
b 

chilometri percorsi dal vento nel periodo fra l'osservazione 
del mattino e q uella della sera ridotta a media oraria . 
Calcolando g iornate ventose quelle nelle q uali la somma 
anemometrica diede una media oraria d i IO chilom. o 

pitl, esse sarebbero state solamente 28, con vento ordi­
nariamente proveniente dai quadranti del sud. I giorni 
el i calma, cioè con media oraria inferiore di I chilom ., 
fu ro no Ij. N egli altri 322 g iorn i la media ora ria fu da 
I a IO chilom. Ora, se si considera che un vento un 
po' forte e tal e da muovere i rami degli alberi si ha 
solamente quando la velocità raggiunge i 25 chilom. 
all 'ora, si deve dire che anche in eletti 322 g iorni o 
non si ebbe mai vento forte od esso spirò solamente 
per breve ora. Con ciò si concorda la media oraria 
annuale, assai bassa, di chilometri 4,56. Che se poi 
senza fare distinzione fra vento debole (aria mossa), 
moderato o forte, si considera la percentuale 
della provenienza del vento stesso, si ha per 
Prasomaso che, mentre il vento di sud t iene 
il massimo col 28 O]O, seguendo il sud-est col 
I 8 010, l'est col I 7 OJO ed il sud-ovest col I 3 O]O; 
i venti di nord , nord-est, nord-oYest ed ovest 
rappresen tano riuniti appena i residui 24 OJO. 
Prasomaso, adunque, è località non esposta a 
fo rti ven ti e bene difesa da quelli eli nord . 

Per riguardo alla temperatura atmosferica è 
da osservare che la sua portata è assai minore 
per g li scopi curativi in confronto degli alt ri 
elementi meteorici, bastando, in via general e, 
che essa nei suoi estremi valori e sopratutto 
nella escursione g iornaliera fra i medesimi abbia 
a man tenersi in limit i moderati . A Prasomaso 
per tre giorni solamente si ebbe una massima termica di 
30° C. e questo nel mese di lug lio del I902, quando 
a 1ilano il termometro aveva superati i 38° C. , che 
solamente per I 7 giorni dell' annata la massima termica 
fu superiore a 25° C.; che la minima termica fu eli 7°,75 
e che il numero dei giorni con temperatura costantemente 

inferiore a 0° fu di 8. La med ia mensile pitl bassa fu 
di 2°,55 e co rrispose al dicembre r90I; la media men­
sile più alta di I9°,8 corrispose al luglio I9o2 , media 
che a i\Iilano nello stesso mese fu di 25°,6. La massima 
escu rsione diurna della temperatura fu di I 2°, j , la minima 
di 5°,5 C. ; la media delle escursioni massime diurne 
di 9,63, calcolata però su IO mesi, mancando i dati 

del se ttembre ed ottobre I90I. 

Edifici del Sanatorio . - Il Sanatorio consta d i tre 
edifici e precisamente: 

del fabbri cato principale destinato agli ammalati ; 
del fabbricato pei servizi generali di lavanderia, 

disinfezione, ecc.; 
e del fabbricato pel serv1z10 mortuario. 

L 'edificio principale occupa la posizione centrale dell a 
prateria di Prasomaso e la sua fronte, orientale a sud, 
si sYolge per la lung hezza di I07 metri , gallerie di 
cura escl use. Il fabbr ica to a raso pietra, fa bella mostra 
eli sè ed è composto di un sotterraneo che, pel pendio 
del terreno, è interamente fuori terra sulla fronte sud 
e solo parzialmente a nord , eli un piano terreno, di due 
piani superiori e di un sottotetto, limitato alla porzione 
centrale. Dalla parte centrale della fronte nord ed unito 
alla stessa per breve galleria, si distacca un edi fi cio se­
condario destinato all a sala da pranzo, a lla cucina ed 
annessi. Si preferì questo tipo ad edificio unico piut­
tosto che quello a padiglioni distinti , perchè il più eco­
nomico tanto dal lato costruttivo, quanto per l'esercizio. 
La porzione centrale dell' edifizio adibita ai servizi am­
ministrativ i e sanitari , agli alloggi del personale di as­
sistenza e sorveglianza, ecc., vale anche a dividere g li 
ammalati dei due sessi, essendo il lato destro degli 
edifici destinato agli uomini ed il sinistro alle donne. 

Sezione trasversale med iana. 

L 'ubicazione speciale della cucina vale acl impedire che 
gli odori della stessa penetrino nei locali degli amma­
malati. 

Sul lato sud dell 'edificio sono disposte tutte le ca­
mere sia da letto che di riunione degli ammalati; a 
nord si svolge invece un largo corridoio di disimpegno 
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ed hanno posto le scale, i la ,·abo, i ,,·ater-closet, cd in 
genere tutti i locali di ser vizio raggruppati in due spor­
genze, una per ala o sez ione dell' edificio. 

K el piano sotterraneo han no pos to nella parte centrale 
la sezione idroterapica con una unica sala pe r doccia­
ture, perfettamente chiudibile sì ,-erso l'una che verso 
l' al tra sezione, con spogl iatoi, locali di bagno, al pari di 
q uelli pe r inalazioni e per massaggio, distinti per cia­
scuna sez ione. Seg ue su ambo i lati e sempre ,·erso 
sud l'a trio d i passaggio alle gall eri e di cura coi casel­
lari per le coperte e per le sca rpe. Dal lato 0\·est se­
g uono un laboratorio per le don ne e la sezione rad io­
g rafica; dal lato est il laborato ri o per gli uomini ed 
una sala d i gi nnastica. Sul lato sud delle due porzioni 
laterali dell 'edifi cio si addossa la galleria d i cura, la 
quale si prolunga oltre i due estremi dell 'edificio acl 
ovest in linea retta, acl es t con lieve eu rvatura aperta 
verso sud-o ,·est in modo che gl i ammala ti , degenti in 
essa sulla sed ia a sd raio, possano essere ripara ti dai venti 
d i est. Finalmente nella parte centrale dell 'edificio, \'erso 
nord , si trO\·a il passaggio al locale per la disinfezione 
delle sp utacchiere a mezzo del vapo re sotto p ress ione. 

Il piano terreno ha nella sua parte centrale un ampio 
atrio di ingresso, tre camere per le visite mediche a 
sinistra; un ufficio di amministrazione e l'alloggio del 
medico assistente a destra. Vengono poi per c1ascuna 
sez ione sanatori ale due sale di riunione e camere da 
r -2 e 6 letti e sulla continuazione delle estremità del­
l'edificio, il piano superiore de lla galleria di riposo, ca­
pace pe r ciascun lato di una diecina di sedie a sdraio. 

( Continua) . 

SUL TIPO E DILIZIO DEL MANICOMIO. 

Note del D ott. G IUSEPPE ANTO::\'I::\'I 
Direttore del M anicomio Provinciale di Udine. 

Da oltre mezzo secolo in Italia si costrusse ro mam­
comii e si iniziarono organi zzazioni sanitarie per g li 
ali enati, ispirate ad una tecnica p rogredita, specie pe r 
opera dell' insegnamento universitario psich iatrico; ma 
il numero dei pazzi ospitalizzati essendosi nell ' ultim o 
ventennio quasi triplicato ( r r .ooo nel 18 7-J. e 28.ooo 
nel r 898), e il numero dei manicomi i rimasto press' a 
poco ug uale, si determinò una sproporzione fra la ca­
pacità di ess i e la popolazione di ali enati raccolti. 

Oncl'è che oggi s1 sente il bisogno di co truire dei 
. . . 

nuov1 mamcom1. 
Inoltre quasi tutti gl i stabilimenti SI trovano 111 con­

d izioni da non poter essere ampliati , o perchè posti 
nell ' interno della città, e per mancanza di terreno li­
bero d'intorno, o perchè le Amministrazioni p iu ttosto 
che riformare fabb ricati vecchi si determi nano saggia­
mente a costruzion i nuove. Molte Provincie poi avevano, 
quando g li alienati a cui dovevano provvedere erano in 
numero tanto minore, istituti interprovinciali. Ed ogg1, 

anche, pcl ri s ,·eglio portato dall a legge recente sugli 
ali enati, si pensa al discentramento; così che ogm Pro­
vi ncia abbia lo stabilimento proprio. 

E l'e ,·olu zione dell' edilizia manicomia le S I è venuta 
o rientando ve rso un tipo che trenta o q uara nt'anni or 
sono da noi sarebbe parso assurdo ed incompatibile con 
un buon funzionam ento . E cioè quello a pad ig lioni spa rsi 
compl etam ente indipendenti , ed isolati senza galleri e di 
com un1 caz10ne. 

L 'anti co ed ifizio unico a q uad rila tero o rettangolare 
determinan te le corsie crociate, o quello raggia to con 
un centro unico da cui comunica re al coperto, si svi­
luppò, come ad Imola e Voghera, in q uello a padiglioni 
isolat i dai tre lati, ma sempre costituenti un 'unità edi­
li zia pe r il raccordo di gall erie chiuse o di fabbri cati 
intcrcomunicanti a de terminare ancora una condizione 
ig ienica imperfetta, ed un funzi onamento che ha le de­
fici enze in pa rte degli antichi ti pi a caserma o convento . 

Credo util e presentare alcune p iante di man icomi re­
centemente cos trutti od in progetto, che sono basati sul 
principio della sudcli ,·isione pei fabbr ica ti comple tamente 
isolati e circondati da ogn1 lato da g iard ini e viali. 

F ig . r . - Pi anta de l ~Ia nicomio pro,·incia le eli Udin e. 

Dirò sub ito che non si è a rrestata al tipo di quelli 
che presento l'evoluzione dei manicomi. Abbiamo il 
tipo villaggio sparso, come '11eherenberg h in Olanda, 
:\Iauer Oeh ling in Austria , Alt-Scherbitz in Germania 
e Mendrisio nel Canton Ticino, dove i padig lioni sono 
non solo distanziati, ma disseminati su di una vasta 

r 
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zona di terreno accidentata da boschi , corsi na turali di 
acque, stagni , elevazioni di terreno, così da costituire, 
più che un locale con adiacenze, una ,·e ra regione de­
stinata alla vita deg li alienati . Ma diciamolo pure, l'Italia 
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antichi , non richieda spese troppo g ravi. Già contro 
questo ti po medi o si ava nzano dalle Am ministraz ioni 
obbiez ioni di indole economica, così che volendo il 
troppo forse si determinerebbe una peri colosa reazione. 

RI PA RT O DONNE. 
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Fig. 2. - P la nime tri a d el Manicomio provincia le eli Ud ine . 

T. Ab itaz io ne del diretto re. - 11. Po rtinai e rim essa . - 111. Uffic i ed ab itazi one medic i e impiegati. - 1v. Cuc ina . - v. Bao·ni 
g~nera li : a lloggio suor: eli v i g il ~n za. - \'L Cappella. - VI!. Lavander ia e macchine a vapore . - V l!L Legna ia . _ IX . i\Iagazzi ni 
ahmentan. - x. PanificiO e past tfìc10 . - XI. Labora tori uomini. - xr r. Laborator io do nne . - x r11. G ua rdaroba . - X l V. Gabinetti 
:cie nti fì. c i. - xv. Dozzinanti uo mini. - xvr. Dozz ina nti donn e . - XV II. Osservaz ione ed infe rm eria uom ini. - X Y!!T. Osservazione ed 
mferm: ria donne. - x rx. Tranquilli uomini.- xx . Tranquilli donne.- XX I. Agitat i uomini.- xx rr. Agita ti do nne.- xx r11. Infettivi 
uom mr. - xx rv . Infetti vi donn e . - xxv. Autopsie . - xxn . Colo nia agri co la . 

ha potenzialità finanziaria ancora troppo meschina per 
concedersi q ues to lusso. 

Il tipo villaggio per manicomi grandi necessita enormi 
spese di impianto e di esercizio. 

Accontenti amoci di fi ssa re le linee generali di un tipo 
medio, che senza avere g li inconvenienti dei manicomi 

Posso ad ogni modo ass icurare che il Manicomio di 
Udine, fig. Ia e 2a, che è a t ipo sparso, senza galle ri e 
e senza cinta murata generale, ha funzionato nei ri g uardi 
tecnici ed economici con soddisfazione dell'elemento sa­
nitario ed amministra tivo, così che si possa garantire la 
pra ticità di questo tipo E;dili zio. 
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Il Mani comio d i Udine, come appare dal p iano generale 
(fig. I a), p resenta una confi gurazi one se mp li ce e s immetri ca 
ri spetto all ' asse, cons iste in tre ampie zone ben d ist inte e rese 
ind ipendenti med ian te muriccioli da mezzo metro ad un metro 
d ' a ltezza con reti meta lli che da uno a un metro e mezzo d 'al­
tezza. L a zona centra le comprend e l'edifi cio a due pi ani , oltre 

Fig . 3· - Colonia agri cola 
del Mani comio provincia le eli Udine. 

il te rreno per la d irezione, l 'amministrazione , e g li a lloggi de i 
medici, dell'economo, ecc. 

L 'abitaz ione del di rettore sta a dest ra avanti l ' ingresso. Più 
in dietro verso il g rande piazzale dei servizi generali vi è la 
cucina, poi i bagni e l'alloggio del personale di vig il anza 
d onne, una cappella, la lavanderia e le macchine a vapore, 
e la legnaia. Nella stessa zona centrale late ra lmente a d stra 
la guardaroba ed i laboratori delle tessitrici per le donne, a 
si nistra le botteghe del falegname, del calzola io, del sarto , 

degli impagli atori , ed altro . 
Fuori del g rande quad rato, cinto d a un a via di circonval­

laz ione, a destra il panificio ed il pastificio, in fondo la sala 
anatomi ca ed il sequestro p er mala ttie infettive e contagiose 
de lla sezione femm inile; a si ni st ra quello corrispondente degli 
u om ini. 

La posizione centrale dell a sala anatomica e del sequestro 
donne è dovuta al fatto che i terreni late ra li e posteriori ven­
ne ro acquistati dopo la costru zione. È però latera le al via le 

uomini. 
In fondo sul prolungamento del viale di sini stra dell a zona 

centra le sta la colonia agricola capace di So malati lavoratori. 
Le due zone laterali comprendono i padig lioni degli am­

mal ati così suddi visi: Anteri ormente i dozzinant i (25 , 30 posti ). 
Questi pad ig lioni senza avere del lu sso sono arredati come 
un buon albergo d i città . Vi è un salone d i lettura e di bi­
g lia rdo, un porticato-ambulatori o che si può chiudere con ve­
trate d ' in verno, una sala da pranzo pei dozzinanti el i p rima e 
seconda classe , ed una per quelli di te rza. Al pi ano superiore 
camere incl iviclua li per la prima classe, e pe r l ' osservazione, 
piccoli dormitori da 2, 4 e 6 letti, stanza da bagno , di medi­
cazione , latrine a vas i sifoni con cassetta automat iGa . 

Il secondo fabbri cato a C serve da un a parte con ing resso 
separato come comparto di osservazione (20 posti), dall'altra 
come infe rmeria e con valescenti (so post i). 

Più indietro al di là di un largo via le trasversale che parte 
dal p iazzale dei serviz i generali sta il padigli one centrale ove 
sono raccolti i tranquilli non lavoratori (6o posti), e da ult imo, 
nel pad ig li one acl h, s i trovano i p iù turbolenti e pericolos i 
e che richi edono una maggior vig ilanza (35 posti). Questo 
reparto è il solo che s ia recinto da muro de ll 'altezza di tre 
metri . Ven ti posti s i hanno nel pad ig lione delle mal atti e in­
fettive, e So ne ll a colon ia. U n to tale di 295 letti per la se­
zione uomini e di I95 per la sezione donne, in tutto 490 lett i. 

Si noti <;he la provincia eli Udine poss iede cinque succur-

sali dove s i scari cano le forme croni che , così che effetti va­
mente il Manicomio el i Udine serve p er l'accettaz ione (circa 
450 all' anno) e p -:: r la cura degli acuti e sanabili. 

Nella fi g. 2a si pu ò facilmente cap ire il modo di d istribu­

zione dei l oca! i. 
Ogni padiglione provvede a stanze d i soggiorno, ad ambu­

latori pe r passeggio al coperto nell ' in verno e in tempo catti vo, 
a refe tto ri ; è bene tener distinto il soggiorno de l re fettorio, 
a dormitori a l mass imo d i 20 letti , e a camere indi viduali o a 
due letti . Ciascun pad ig li one ha pure un serviz io specia le eli 
bag ni e di cucinette per la lavatura de lle stovig lie in servizio 
del padig lione stesso . 

Nel locale di isolamento vi sono più numerose le camerette 
indi vidu a li , ma non man cano i dormitori di 6 e I O letti . E 
ciò senza alcun inconveniente . La cella di un tempo ha per-

:t'lant~li'h: la gqnq:rallii! . 
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A Edificio d' omminUfto:t. 
BB Villini ptz paqanti 
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Fig. 4· - Man icomio provinciale eli Goriz ia. 

cluto molto di \·a lare , e se può in certi casi to rna r utile , in 
alt ri costituisce un vero pericolo ed un danno per il mala to . 

La d isposizione dei padi g lioni del Man icom io di Ud in e per­
mette la vista sull a ci rcostante cam pagna da qua lunque cor­
tile dello stabi limento. E fuorché nel comparto d ' isolamento, 
il Manicomi o ha carattere veramente di manicomio aperto. 
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Il p rogetto è dovuto a l cav . in g . Canta rutti, speciali sta pe r 
s im ili costruzioni e tanto benemerito dell 'assistenza degli a lie­
nati, e noto pellag ro logo . 

Alt ra g raziosa ed indov ina ta pia nta è que ll a d e l Ma­

nico mi O prov inc iale di Goriz ia. 

Qui v i è netta di vis ion e fra il Manicomio di osser­

F ig . 5· - i\fani comio prov incia le di Ro vigo. 
I. Di rez ione : I Vestibolo; 2 A nticamera del Direttore; 3 Stanza del Di rettore; 4 Portiere; 

5 Uffic i d i Amministraz ione; 6 Archi vio; 7 Economo; S i\fagazz ini ; 9 Stanze dei me­
d ici; ro Farmacista; I I Cess i; I2 Scale.- A l primo pi ano a lloggio de l Direttore de l 
mani comio e di un medico; a l secondo piano a lloggio el i altro medico e de ll 'economo . 

I I. Cucina: r Cuci na ; 2 Distribuzione vivande; 3 Magazzini; 4 Dispensa; 5 Ispett ri ce; 
6 Sbrattacucin a . 

II I. Idrote rapi a : I Vesti bolo; 2 Spogli atoio; 3 Vasche; 4 Cessi ; 5 Stanze dei bagni spe­
ciali ; 6 Corrido io; 7 Scala d 'accesso a ll 'allogg io delle suore; S Doccie . - Al p ia no 
superiore a lloggio de lle suo re compos to eli nove stanze e di un sa lotto. 

IV. L a\·ancleria ed impianti meccani ci: I T o rre del serbatoio; 2 Asciugato io; 3 Stiratura ; 
4 Sala delle li sciva trici e degli idroestrattori ; 5 Ispettri ce; 6 Gua rda roba; 7 Calda ie 
e deposito carbone; S Motori ; 9 Generatori e lettri ci ; IO Officina meccanica; I I Stanza 

· del meccani co . 
V. Pad ig lione malatt ie infettive: I Ingresso; 2 Stanza pe r il medi co; 3 Stanza infe rmi ere; 

4 Soggio rno; 5 Bagni; 6 Latr ine; 7 Dormitori. 
V I. Servizio necroscopico : I Vestibolo; 2 Sala anato mi ca; 3 Cella mortu aria. 

V II. Padiglione per dozzinanti: I Vestibo lo per Ia classe; 2 Salone eli convegno pe r I a cl asse; 
3 i\Iagazzino; 4 Guarda roba; 5 Sca le; 6 Bagn i e cloccie; 7 Cess i ; S Dispense; 9 Sa la 
da pranzo per I a classe; IO Sa la da g iuoco; I I i\I edico; I 2 Gab ine tto di lettura ; 
I3 In fermiere; I 4 Soggiorno per 2a classe; I5 Sa la da pranzo per 2 a classe; I6 Spo­
g li ato io. - A l piano superio re I6 stanze da letto, sale d i soggiorn o , un dormitorio 
per o tto persone . 

VII I. Padiglione di osservaz ione: I In gresso e soggio rno ; 2 Stanze; 3 Refe ttorio; 4 Dor­
mito rio; 5 Medi co; 6 Bag ni . 

IX. Padig li one pe r l' infermeria: I A trio; 2 i\Iagazzino; 3 Stanza d ' isolamento (ne l riparto 
fem minil e stanza per puerper~ ; 4 Bagno; 5 Cessi ; 6 Scala ; 7 Laboratori per medici; 
S Soggio rno; 9 Refe tto ri o . - A l piano supe riore due dormito ri , una stanza per il 
med ico e tre d ' isolamento . 

X . Pad ig li one pe r tranqui lli : I Po rticato e soggiorno; 2 Cess i ; 3 Lavab i ; 4 Scala prin­
cipale ; 5 Laboratorio; 6 Refettorio; 7 Magazzi no; S Infe rmi e ri; 9 Cell e d ' iso lamento; 
IO D ispensa; I I Vestiboli ; I 2 Corridoi; I3 Scale secondarie; r 4 Dormito ri; I5 Bagni 
e lava bi. -Al p iano superi ore q uattro dormito ri , terrazza , celle d ' isolamento, stanze 
per infe rmie ri, cucin ette, bagni e cess i. 

XI. Pad ig li one per semi-agitati: I Ing resso; 2 Refettorio; 3 Soggiorno : 4 Corridoio; 5 Cu­
cmetta e d ispensa; 6 Bagni e lavabi ; 7 Celle d' isolamento; S Cess i ; 9 In ferm ie ri ; 
Io Dormito ri. 

XI I. Pad ig lione per agitati: I Corri doio d ' ingresso; 2 Soggio rno; 3 Refettori o; 4 Dormitori ; 
5 Cessi ; 6 Recinto alienat i crimina li ; 7 Dormitorio a lienati criminali ; S Celle d ' isolamento. 

va ziOne e cura e que ll o d e· 

c ronici . 

S e il te rre no adibito alla 

lavo raz io n e no n sarà g rande 

v i si supp lirà colla coltiva­

z io n e intens iva. Autor e è 

l ' ingegne re Arturo Glessig 

d ell 'Uffi c io edi le prov inciale 

di Gorizia ( fig. 4a) . 

L a fig. 6a è quella della 

pianta generale d el :Mani­

comio di Belluno, d a m e 

p rogettata e di cui la Ri­
vista h a g ià fa tto cenno in 

uno d e i passati nume ri. 

Qui si è t enuto conto di 

qualche fa bbricato già esi­

stente e delle condizioni 

speciali del clima rigido 

n ell ' inverno, per cui si è 

consig liato un maggior av­

v ic ina m e nto d e i locali , e 

qua lche passaggio cop erto 

- semplic i te tto ie p er ò e 

non corridoi chiusi - a ri­

paro dalla neve che ordina­

riam e nte in quella località 

cade fr equente ed abbon­

dante. 

La fig. s a c i dà i l pia no 

d ' insiem e d e l proge tto p e l 

Mani comi o provinciale di 

R ovigo, di cui testè s i è 

delibe rata la costruzione da 

que l Consig li o provi nc ia le . 

È senza dubbio indovi­

nata la di sp osizione c irco ­

lare s u due linee data a i 

padiglioni. E n e lla divisi o ne 

dei fabbri cati e n e lla dispo­

SlZIOne d egli ambienti IO 

n on esi t o a riten er! o uno 

d e i tipi più opportuni e 

s tudia ti. 

L o s i d eve a ll'ingegne re 

C inq u e ed a l dott. O li va, 

presidente di q ue lla D e pu­

taz ion e provinc ial e, ch e con 

tanto a m ore h a nno studia to 

il problema dell 'assistenza 

m anicomiale. 

D opo g li esempi presen­

ta ti io riten go eh~ non po-
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trà p revalere nelle future costruzioni altro tipo ed ili zio 

se non quello dei padiglioni staccati e indipendenti. 

Ma la pianta non è tutto in un manicomio, occorre 

che i particolari per l'esercizio dei sen ·izi generali e 

1. Dir-ezione 

2. Osservazione infermerra 

3. Lwor·a tori e cronici 

4. Isolamento 

5. Cucina 

- Fig. 6. - ì\Iani comio d i Belluno. 

pel fun zionamento convergano a fac ilitare l'applicazione 

dei des iderati della tecnica moderna nell 'assistenza degli 
aliena ti. E di ciò mi riserbo di tratta re in alt ro articolo 

quando abbia visi tato anche il nuovo Manicomio di Pa­

dova che, organizzato da quel valente e competente cono­

sci to re dell a moderna tecnica man icomiale che è l' illustre 

prof. Belmond o, sa rà so tto questo aspetto veramente 

modello. 

<j?UESTIOl'li 

TECN !CO-Sf1NITf\RlE DEL GIORNO 

GLI ASILI NOTTURNI I N EURO P A. 

A suo tempo la R ivista ha riporta to ampiamente lo 

s tudio di P a riso t , sug li asili notturni in Francia. N el 
numero di g iug no d egli Annales d 'r.fygiène, lo stesso 

autore continua la sua interessante e accurata rassegna 

degli asi li notturni, occupandosi di altri asili osservati 

in Francia. 
L a rassegna d i Parisot non è completa , e varie lacune 

sono faci lmente rilevabi li : ma il Parisot non ha volu to 

fare una rassegna completa, ma ha ce rcato di dare una 

idea dei più noti asi li notturni d 'Europa, indicando anche 

le norme che ne governano il funzionamento. Cerche­

remo di seguire, in rapida e sintetica rassegna, lo s tud io 

di Parisot, che è certamente interessante. 

Asilo notturno di Bruxelles . - A Bruxelles per la 

ospitalizzazione notturna, esiste una Oczwre de 1'/wspi­
talité de nuit, con due asili , uno per g li uomin i e l'altro 

per le donne. In essi si accolgono tut ti g li indigen ti , 

senza alcuna di stinzione di sorta. 

Il più importante è l'asilo maschile, capace di 2 25 

letti. I dorm itoi sono vasti, ae rati, e danno su una corte 

coperta, o\·e si trovano i lavabo, le d occie, la sala di 

disinfez ione e i cessi. I letti sono in legno: mancano i 

6. S:da armrnmir:t e 
(' 3 jJ J>ell:l 

8. Culum :t <J )!I"r_c•_,! a U. 
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materassi e solo si ha un ori­

g liere in crine vegetale; però 

per le donne i letti sono assai 

pitl razionali e comodi e sono 

in ferro con pagl ieri ccio, len­

zuola e coperte. 
I ricoverati debbono prima 

d 'ogni cosa fare la d occia; se 

però sono infermi sono visitati 

nell ' istituto stesso e possono 
anche rimanerci nella g iornata, 

ciò , ben inteso, soltanto du­
rante un numero limitato di 

g!Orm . 
na volta ben lavati e mu­

tati d 'abito (g li abiti sono in­

viati alla disinfezione), essi ri­

cevono un litro di minestra e 

250 g r. di pane. La prati ca è costosa, ma senza di essa 

l'asilo notturno fini sce coll 'accogliere dei sofferen ti , e non 

può ri spond ere al suo scopo. Al mattino, prima di abban­

donare l'opera, il ri coverato riceve ancora un litro di 

brodo e 250 g r. di pane. 
Non esistono speciali disposizioni o prescrizioni d i 

igiene, eccettuate - le g ià ri cordate di sinfez ioni degli m­

dumenti. 

Asilo notturno di Ginevra. - È un vasto fabbricato , 

con un g rande dormitoio, capace di ror letti , e con tutti 

i locali annessi . l dormitoi sono alti m. 4,30, hanno pavi­

mento in holzcement, ben lavabili a g rande acqua. 
I letti sono in ferro e ben arredati. L ' ing resso è g ra­

tui to solo per coloro provvisti di speciali carte d 'ammis­

sione, rilasciate da patroni. Chi non ha queste carte d eve 
paga re L. 0 ,30. Anche q ui appena ricovera ti, i vagabondi 

prend ono la doccia , indi ricevono una minestra . Nella 

notte sono disinfettati anche la biancheria e g li abiti , 

come di norma in tutti questi istituti. 
La Società che presiede a q uesto istituto, è affatto 

pri vata e non ha rapporti di sorta nè collo Stato, nè 

coll a municipalità. Il costo di una notte di soggiorno per 

la Società, è di circa L. o,6o. 

Asilo Jtotturno di Berlino. - A Berlino esis tono più 

asili notturni, anche diversamente organizzati. Uno dei 

più noti è quello di vViesenstrasse 55-89. 
È un g rande edifi cio di 75 m . di lung hezza e 55 di 

larg hezza, capace di ricettare ben 700 persone, oltre i soliti 
anness i, v i ha una g rande sala per conferenze, un refet­

torio comunicante con la cucina. Inoltre si trovano r 4 
dormito( ciascu no con tiene so letti in ferro, a materasso 

metallico. Il letto è lavato e disinfettato due volte per 
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settimana. Il pavimento 1n béton lievemente inclinato, è 

Jayato ogni mattina abbondantemente. Le pa reti per 

m. r ,so sono verniciate a smalto, e poi a olio. 
Tutti g li ambienti sono riscaldati a vapore e ven til ati 

con molta cura. Innegabilm ente si sente in questi edifi ci 

tedeschi , tutta l' influenza della educaz ione igienica dell a 

Germania . 
La sala per le doccie è enorme ed è capace di 6o 

persone; inoltre sonvi 20 bagnuole e dei bagni a vapore. 

I cessi abbondanti sono alla turba. 

I r icoverati debbono prima d 'ogni cosa prendere il 

bagno : indi possono accede re al refettorio ove g li è data 

una mi nest ra abbondante e del pane (200 g r. ) . 

A lle 9 incomincia il riposo : durante questo ve ngono 

steril izzati g li ab iti dei ricovera ti. 

E sis te anche a Berlino un g rande asilo per le donne, 

l'organizzaz io;1 e del quale non differi sce da quello testè 

ricorda to dell 'asilo maschile. 

Inoltre esiste ancora a Berlino un g rande asilo not­

turno municipale, capace d i ricoverare 4000 pe rsone, 
interessante per ciò che vi vengono ritira te anche prov­

Yisori amente intere fami gl ie. L 'organizzazione di questo 

asi lo-città non differi sce da quell i degli altri asi li berli­

nesi : solamente, a cagione del g randissimo numero dei 

rico\·erati, l' ingerenza d ell a puli zia si fa sentire più v1va. 

Asili di L ondra. - A Londra g li asili notturni sono 

assai numerosi, e specialmente noti sono le << Casuals 

H oard >> , che troyansi anche in molte alt re cit tà ing lesi. 

Sono case d 'asilo ove si accolgono uomini , donne e ragazzi, 

dirette da una specie di associazione pietosa, i guardiani 

dei poveri . L 'organ izzazione della casa è la solita : non 

si esige da parte dei ri coverati alcun compenso od alcun 
laYoro, ed ai ricoverati v iene da to anche un po' eli ali­
mento. 

U n asilo importante e soggetto a l controllo munici­

pale lonclinese, è la << Parker Street H ouse et Carrington 
House >> . 

La « P arke r S treet H ouse » fu fondata nel gennaio 

r8 93, e si iniziò con un rifugio che poteva accog liere 

3+5 persone. Base della Società era eli accoglie re degl i 
individ ui paganti (o ,6o per notte) . Non ostante la tassa 

relativamente alta, l'as ilo era sempre pieno, e si d ovette 

ben presto fondare anche la « Carrington H ouse » che 

è organizzata ancor meglio della prima casa. 

Si tra tta di un \·asto edificio eli r oo m. eli fronte , a sei 

piani , oltre il sottosuolo, cos trutto in mattoni. Al p ian ter­

reno so n vi g li uffi ci e alcuni a m bi enti pei ri coverati. Questi 

en trano, passano per un torniquet, poi all ' ufficio di am­

missione ove ricevono il biglietto d 'alloggio. A p ian ter­

reno vi è ancora il restaurant, la sala per fumare, qu ella 

della lettura, il barbiere, il calzolaio, ecc., 

I noltre sonvi sale eli bagni, lavabo, pecliluvi i, ecc. f: ome 

si vede trattasi pit'1 che altro di un albergo popolare un 

po' modificato, ma che acl ogni modo si allontana dai 
t ipi g ratu iti d i asi li no tturni. 

Il refe ttorio è capace di +40 uom1n1: annesso sonv1 

fo rnelli a gas a disposizione di chi volesse cuoce re 

vi\·ande, le quali sono vendute, non preparate o prepa­
rate a freddo, nell ' interno della casa. L 'organi zzaz ione eli 

tutto ques to servizio di refezione r icorda nettamente 

q uello dell 'A lbergo popolare di Mi lano, che si è certa­

mente ispirato alla << Carrington H ouse >> . 
Gli ambienti sono ben ventilati e ri sca ldati e nel loro 

assieme sono assai piacevoli. Sala da lettura, deposito 

bagagli, biancheria, ecc. , sono tutti distribuiti in modo 

analogo a ciò che o.sse rvas1 all 'Albergo popolare eli 

ìVIil ano. 
Nel sottosuolo si trovano g li impianti di -riscalda­

men to, i depositi della bianche ria, le g uardarobe per la 

biancheria sporca che deve essere disi nfettata, il vasel­

lame destinato al refe ttorio, ecc. 
I dormitoi sono a box (cubicoli) con una superficie 

eli 36 piedi quadrati e sono d ivisi da pareti che non 

arri va no sino al soffi tto: ogni cubicolo ha una propria 

finestra. Ogni g ruppo di I4 cubicoli è nettamente sepa­

rato da pareti complete eli rimanen ti cubicoli. Questa 

disposizione è stata pur completamente adottata all'Al­

bergo popolare di Yiil ano. La mobiglia d el cubicolo è 

tutto quanto eli p it'1 semplice possa immagi narsi. 
Il funzionamento d i questo istituto è perfetto, e il 

successo ottenuto a L ondra dalla istituzione, ha fatto 

moltiplicare un po' ovunque le ope re simigl iari che hanno 

un carattere tale da allontanarla nettamente dai semplici 

istituti eli beneficenza : e opere simigliari, infatti, sono 

a ndate sorgendo un po ' ovunque anche nell ' Europa con­

tinentale. 

Oltre a questa, a Londra, esistono svaria tissime opere 

il cui scopo è l' asilo notturno dei senza tetto. Si può 

affermare che ogni parrocchia ha il suo asilo notturno. 

Esiste anzi una Unione (l' ·n ione dell e parrocchie) che 

ha collegato intorno a sè r6 istituti pe r l'asilo notturno. 

Ogni edificio ha dei riparti speciali pei vagabondi e 

per gli ammalati e per g li idioti , poichè la missione di 

questi istituti è un po ' più ampia della semplice ospi­

talità notturna, ed arri\·a acl essere l ' in iz io della speda­

li zzazione. 

Una tendenza che si osserva di frequente in questi isti­

tu ti, è quella eli tene re separati g li accolti: spessissimo 

invece dei clormitoi, si preferiscono le cellule separate 

della capacità eli 360 pied i cubici , abbastanza comode, 

e che pare siano più corri spondenti allo sp irito ing lese, 

poco amanti dell 'accumulo nei g randi clormitoi. Inu tile 

aggiungere che in tutte le case ing lesi funzionanti come 

asili notturni, l ' istallazione di bagni e di doccie è quanto 

eli più perfetto possa desidera rsi. Anche il problema 

d ell a ventilazione e del ri scaldamento è sempre ben 

risolto, e non soltanto là ove l' ospitalità è esercitata 

a pagamento, ma anche negli ospizii schiettamente e 

assol utamente g ratuiti . Per la ventilaz ione si ri corre ai 

metodi più vari , da i vasistas alle canne eli tiraggio che 
cl ànno agli alti camini. 
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Negli asili notturni ing lesi come abitudine normale 

si dà una refezione d i pane e minestra: il che è entrato 

oramai nelle abitudin i di tutti g li s tabilimen ti del genere. 

S iccome i ricoverati possono soggiornare nell 'asilo più 

di una notte, alla seconda g iornata viene somministrato 
anche del companatico, in quantità van a secondo l' età 

e il sesso d egli interessati. 
B. 

DISTRIB ZIONE D 'ACQUA AD AMSTERDAM. 

La lunga memoria pubblicata per cura dell ' ingegnere 

civile J. v an Poelgeest ( Teclmique sanitaire, n. 7, I 906) 
a p roposito della distribuzione d 'acqua in Amsterdam, 

e più precisamente a proposito della costruzione di 

nuovi filtri e di nuovi impianti , merita di essere breve­

mente riassunta. 
La stazione di filtrazione delle acq ue per la città di 

Amsterdam, situa ta a Leiduin, ha subìto in q uesti ultimi 

tempi nuovi mig liorament i, che sovratutto consistono, 

nella costruzione di un nuovo filtro (n. 8) e nel rinnova­

mento d ei filtri (n. I , 2, 3) vecchi o rmai, per so anni 
ci rca di continuato serviz io. Così a tutt 'og g i esistono a 

Leiduin 8 fi ltr i, di cui 4 (n. I , 2, 3, 8) costruiti secondo 

tutte le esigenze della tecnica moderna . 

È noto ormai che alla buona r iuscita di un impianto 

m g rande di fi ltri a sabbia e al buon fun zionamento 

d i un fi ltro concorrono tre punti essenziali : 

I 0 l' azione meccamca; 

2° l'az ione chimica; 

3° l'azione biologica; 
az ioni- che non hanno luogo separa tamente, ma queste 

combinandosi ed effettuandosi simultaneamente s' influen­

zano a vicenda. 
La figura schematica I dà un criterio della disposi­

zione e del funzionamento eli un filtro. 

Fig. r. - Figura schematica di stabilimento filtrante . 

Il filtro consiste m un bacino quad ra to Y di una 

superficie di circa 3000 mq. , o più precisamente di 6o 

metri di lunghezza su so di larg hezza; questo bacino 

è riempito da strati di diversi materiali D più chiara­

mente ri prodotti nella fi g ura 2; quest i stra ti , di cui il 

primo infer iore è fo rmato da grosse pietre, mano a mano 

che si procede dal basso in alto , sono costituiti da mate­

riali a dimensioni sempre più piccole fino a che l' ultimo 

strato supe riore è fo rmato di fi nissima sabbia delle dune. 

L 'acq ua non filtrata è condotta al di sopra del letto 

fi ltrante D per un canale C ; l'acqua filt ra ta scola nel 

fo ndo dopo ave r traversato i di-

versi strat i di sabbia e eli pietre 

verso i tubi d i drenaggio che sono 

situati sul fondo del bacino racco­

g liendosi in E da cui s' incammina. 

Acciocchè un filtro dia un buon 

risultato, esso d eve soddi sfare a 

tre condizioni essenziali : 
I o La velocità della fi ltraz ione 

deve essere regola ta e non deve 

subire dei cambiamenti bruschi , 

l'aumento o la diminuzione di 

questa deve effettuarsi il p il't re­

golarmente possibile; 
2° L a velocità con la quale 

l'acqua deve trave rsare g li strati 

filtranti deve essere lenta; 

3° Il livello dell 'acqua al di 

sopra del fi ltro deve rimanere co­

stan te. 

Ora, affinchè in qualsiasi mo­

mento siano soddisfatte esatta­

mente le accennate condizioni, 

F ig. 2. -Sezione 
trasversale di un letto 

fi ltrante. 

nuovi filt r i costruiti a Leiduin sono provvisti di rego­

la tori , posti sia dall a parte A nella quale a rri vano le 

acque brute, sia dall a parte F in cui le acque g ià filtrate 

hanno libero esito. 

Q ues ti regolatori sono posti in piccoli edifici x e z rap­

presentati dalle fi g. I, 4, S· Il regolato re dell 'acqua bruta 

è formato d a tubi mobili g li uni negli altri a g uisa eli 

un telescopio i quali permettono al regolatore stesso 

eli muoversi dal basso in alto sino acl un coperchio fisso 

a ll a parte s uperiore che costituisce il punto p iù alto a 

cui può gi ungere il regolatore. Il tubo è sospeso ad 
un galleggiante che si muove nella tinozza di 

acqua bruta la quale, essendo in comunicazione 

pe r il canale BC con l' acqua sul filtro , permette 

di mantenere lo stesso li vello dell 'acqua e nella 

tinozza e al di sopra del fi ltro. O ra, se il livello 

d el fi ltro si abbassa, si abbassa ug ualmente il 

g alleggiante, l'apertura d 'entrata fra il coperchio 

fisso e il bordo superiore del tubo diviene più 

g ra nde e a rriva così maggior qHantità d 'acqua; 

avviene il fat to precisamente inverso se il livello 

d el fi ltro s'i nnalza. 

Il regola tore dell'acqua filtrata è situato all 'estremità 

della condotta eli uscita posteriormente al rubinetto 3; 

e pu re questo è costruito in maniera che il livello della 

tinozza d ell ' acqua filtrata, corri sponde a quello del­

l'acqua nella rise rva. Poichè la resis tenza non è costante 

e in rappor to alla quantità d 'acqua passata la membrana 
che si forma alla superficie d ella sabbia diviene sempre 

più impe rmeabile , aumentando per conseguenza la resi­

stenza, per mezzo del regolatore si potrà sempre con-
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servare una yeloc ità di filtrazi one costante facendo d iscen­

dere il regolator e in quella misura, che sia proporzio­
nale all'aumentata resistenza del filtro. 

Fig. 3· - Sezione dei pozz i d 'accesso. 

Per mezzo po i dei tubi dei rubinett i indicati nella 
fi g. I s i possono compiere comodamente una quan tità 

di interessanti mailovre tutte necessarie per il buon fun­

zionamento d ei fi lt ri e la pulizia dei medesimi . 

I fil t ri consisto no in un bacino aperto situato 

nel suo lo a 90 cm. eli profondità e il bordo 

superio re del bacin o è alla stessa al tezza del 

terreno. Le par et i ver ticali comprese le loro fon­

damenta misuran o un 'altezza di m. 2, I O e 2,60 

e offrono dei con dott i E K (fi g . 3) necessari per 

l'entrata e l' uscit a d ell 'acqua; inoltre questi con­

dotti sono cos tru iti di una g randezza tale da 

permetterne una co moda ci rcolazione, ciò che 

offre dei g randi v arn taggi e per la pulizia e per 

l'ispez ione del fi ltno intiero. 

Il fo ndo del fi ltr o è formato da uno strato 

eli béton lievemen te incl inato nel senso trasver­

sale. S u tu tta la st•perficie di béton si trova an­

cora uno strato di asfa lto fu so dello spessore 
di 2 cm. 

Riguardo al co t o d ei filtri si rileva che i filtri r , 2, 3 

costruiti nel r8 s, 2- I SS6 con una superfi cie di filtrazione 

utile to tale di 86 40 mq. furono pagati I 88.220 fl. , ossia 

Fig. 4- - Faocialta del piccolo edificio dei regolatori . 

2I,79 fl. per m q. di superficie eli filtrazione. Questi fi ltri 
hanno funziona to fi no al I 90I -I 902 , perciò per ·più di 

45 ann i. I nuoyi fiLtri I , 2, 3 sono costati fl. 23-46I pe r 

mq., il terreno cc tpato dai filtri ha una superfi cie di 

28.328 mq. ed è sta ta pagata fl. I4.6so, ossia in media 
fl . sooo in cifra rotonda per ettaro. 

Il costo delle pompe si eleva in cifra rotonda fl. 40.000. 

E in totale il prezzo complesssivo del prim o 

stabilimento si compendia nella tabella seguente : 

a) F iltri fl. s6s.27s 
b) Canalizzazione >> I62.735 
c) Tunnels » 68.350 
d) Lavori diversi >> 23 ·300 

e) Serbatoi » 89 .990 
.f) T erreni >> q.65o 
g) Pompe >> 40.000 

T otale fl. 964.300 

per 23. I 70 mq. di superficie di filtrazione, ossia 
fl. 4 I ,6o per mq. 

La capacità di questo imp ianto di filtra zione non può 

in causa d elle particolar i d iffico ltà di depurazione del­

l' acqua fer rug inosa delle d une e delle es igenze di una 

buona fi ltrazione batteriolog ica sorpassare i 30 .000 mc. 

Fig. 5- - Pianta al piano del suolo del piccolo edificio 
dei regola tori. 

111 media al g iorno o ciò che è lo stesso non p uò dare 
che un reddito an nuale di I I .ooo.ooo di mc. in cifra 

rotonda con una veloci tà di fi ltrazione media di I ,8o 

nelle 24 ore. B ANDINI. 

DISTRIB ZIONE DEL FREDDO 

A DO lVIICILIO. 

Richard G. ha esposto di recente lo s tato di queste 

questioni , che può rappresentare l'ultima parola della 
comodità e della civiltà moderna . 

La dis tribuzione del freddo a domicilio, comincia a en­

trare nello spirito pubblico nei paesi americani , e si 

sono fatti numerosi tentativi, talchè oggi la questione è 

teori camente, e in buona parte anche praticamente, ri­

solta . In alcune città infatti (Boston, N ew-York e F ila­

delfia), s i sono fatte attuaz ioni ta li che non lasciano 

dubbio alcuno sull a possibilità pratica di risolvere sempre 
il problema. 
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Per la distribuzio n e d e l freddo a d o mi c ilio , SI può 

impiega re o d e ll e tubo laz io ni di tras p o rto dell' a mm o­

niaca rare fa tta ( Bos to n , Saint-L ouis) , o servirsi eli li­

quidi incongelabili r a ffreddati ( -e 11·-York), trasportati p e r 

m ezzo di apposite tubature . Questo m e tod o è appli ca to 

a ì\e 11·-Yo rk, o ve esiste una tubatura di 27 kil. 

P e r questa ultim a mani e ra di distribuzione s i segue 

la doppia tuba tura, una p e r l 'a rri1·o, l 'altra pe l rito rn o, 

coll 2ga nte in quantità vari a ppa r ecchi di raftì·eclda­

m e nto . D e ll e p o mpe a s ta ntuffo raccordan o qu este co n­

d o tte e s pingo no il liquido in esse. L a p o tenza asso r­

bita d a queste po mpe è propo rzi o nal e alla cari ca idro ­

s ta ti ca d e lla cana liz zazion e ed inve rsa m ente pro po rzi o_ 

na ie a ll ' aume nto di te mpe ratu r a tra l' entra ta e l ' usc ita 

d e l liquido raff-reddante. 

I tu b i p oggia n o in invo lu c ro di legno, e o ltre questa 

pro t ez ione ch e è sov ra tutto econo mi ca, sono ri1·estiti di 

co ibe nti in feltro impregnati di o li o di resina o di alt ro 

m a te ri a le c he a um e nti comun que il p o te r e co ibente di 

qu esti tubi. N o i non co n oscia mo nulla s ul val o re d e ll e 

p e rdite te rmi c h e c h e s i ve rifi ca no pe r in c rostazi o ne: sol­

tan to s i a ffe rm a ch e q ueste p e rdite so no li e1·i e trascurabili. 

S e s i di s tribuisce l 'ammo niaca s i adope rano tre sistemi 

di tu bi , uno pe r l 'and a ta, l'altro p e l ritorn o e il te r zo 

p e l vu o to. In ques to tubo a vuoto s i m a nti e ne il n1 o to 

p e r m ezzo di un a p o mpa funzion a nte a ll a centra le . 

Gli a ppa recchi d o m esti c i di raff-redd a mento sono m o n ­

ta ti in d e rivazi o ne s ui tubi di arr ivo e di ritorno, e 

sono r acco rdat i a volontà (pe r m ezzo di robinetti di 

sepa raz ione) an c he coll a condotta a vuoto . E così di 

questi si può a vol o ntà usa re un d e te rminato segm ento 

della conduttura, proced e ndo alla neces,;aria ripa ra zi o n e . 

I ca nali p oggiano s u zoccoli ve trifi ca ti e tutta la con­

d o tta è cos ì dispos ta d a p e rm ettere fac ilmente l ' ispe­

zi o ne di qu esti canali , poich è si compre nde senz ' alt ro 

la grande importa n za c he ha l'inve n tore d e ll e fugh e di 

un m a t e ria le com e l'amm o ni aca. 

N e ll e ca na li zzazio ni la te mpe ra tura è di 25°, oss1a la 

t e nsion e d e l gas è di 9 kg. , il c h e dà un a prec1s1o ne 

di ca ri co assai modesta. Capita le è la questi o ne d e i 

g iunti c ui si è finito d o p o vari i te ntativi di adotta re d e i 

tubi fis sa ti, co n sez io ni ad a ncora, ril egando i tubi con 

d e i tubi a U c he fo rmano d e i veri g iunti di dil a tazi o ne . 

C e rto lo sta b ilire d e ll e buo ne ca na li zzazion i impermea bili 

con qu esto m e to do è m e no facil e che non o tte ne re tubi 

impe rm eabi li a i liquidi incongelabili. 

Come s1 ved e, anche in quest o pro b le m a l 'epoca dei 

te ntativi è finita e comincia l'èra d e ll e appli caz io ni pra-

ti c h e. L EO. 

Aì\CORA L ' A UTODEP URAZI OK E DEl Fl ì\!T. 

Intorno a qu esto a rgom e nto continu an o assai atti,·e le n­
ce rche ne i paesi tedeschi , e specia lmente il Danubio è s tu­
d ia to sotto tutti i punti di 1·is ta. 

Di recente è a ppa rso un Ja,·o ro di Brez ina , che s i occupa 
delh a utod epuraz io ne de l D a nubi o nel tra tto più pross imo a 
\'i e nn a , e in ra ppo rto co i rifiuti ch e a l fium e a rri va no dalla 
g rande metro poli. O ra Brez in a a fferma che la de puraz io ne de l 
Da nubi o è rapid a e che s1·;uiati so no i fatto ri che entran o in 
g iu oco : dilu zio ne fi s ica. oss idaz io ne (e quindi fe no me ni b io­
chimi ci) e sedim e ntaz io ne . A questo ultim o fe no me no egli 
attr ibuisce un a importa nza assa i medi ocre , non negando d 'altro 
la to che a ltro ,·e, e in co ndi zioni ùi,·erse , la sedim entazio ne 
possa a1·ere la s ua impo rta nza prat ica . Inl'ece assa i impo rtante 
fattore della de purazio ne è la di lu zio ne, che raggiunge ta lora 
limiti e \'a lo ri impe nsat i. E la dilu zio ne non solta nto <~ g i sce 

ne l ridurre <l ppa rente me nte il tasso di ma te ri a li in qu ina nti 
nell ' un ità di massa, ma <J nche ne l fac ilit <~ re tutti i process i 
bioc himi c i. senza de i q u <~ li la autode purazione non s i fa . Pe rò 
tutti qu es ti fatt i h <J nn o un l'a lare re lati1·o che non può assur-
gere a leg-ge generale . 

i\ lA ;\0 :\1 ET RO DJ \'ETR O 

BASATO S U LLA SPJR.ALE Dl HO Li RDON . 

K. 

Pe r lo s tudi o de i g<~s che <~ ttaccan o i meta lli , o ne i cas i 
ne i qu a li no n s i d ispone che d i pi cco le quantità d i gas, no n 
è possibil e pe r le mi s uraz io ni adope r<J re i m anome tri met<~ lli c i . 

Così , <~d es . , ne i cas i di mi sur<~· 

zio ne de ll 'ozono <~ fo rte concen­
trazio ne . Pe rciò Erich L<~den b urg­

e Eri ch Lehm <~nn hann o ora co­
strutto un man o metro di ,·etro, 
basato s ul p rin cipio de ll <~ sp ira le 
di Bourd on; e la R evue sriellli­
fiq ue ne dà un a sommaria de · 
scrizione . 

li ma no metro ri s ult <~ di un tu bo 
p iatto , r icurl'ato e aflìl<~to a ll 'e· 
stern o . A. così da fonnare qui1·i 
l' indi ce dell ' appa recchi o . B è un 
pezzo di 1·etro sald ato al ma no­
metro e la sua est remità, pure 
ri curYata p<~r<~ll elamente ad A. 
fo rma lo zero de l l 'a pp<~recchi o . 

Lo spos ta me nto dell a branca 
mobi le si ossen ·a per mezzo del mi croscop io , sen ·endos i di 
un mi cro metro ocul a re di IJ-IOO di mm .. e lo s postam ento 
stesso \'ar ia da 2 <1 4 mm. per differenza di press io ne di 
760 mm. di me rcuri o . 

La br<~n c<~ mob il e to rna poi s ubito <~Ila s ua pos izione pri­
miti,·a di ri poso . Lo spost<~ mento. non esse ndo <Jssoluta me nte 
rettilin eo, fini sce col no n esse re de l tutto propo rzio na le al la 
press ione, ed è quindi bu ona no rm a comprol'a re lo strum ento 
prima di usa rlo. In o ltre le diffe re nze di temper<~ tura non sono 
senza e ffi cac ia , e g ià diffe renze di 3-4" s i fa nn o sens ibilm ente 
senti re . B. 

1\ECENSIONI 
I l bil11111e i 11 fogli impiegalo 1le!!e coslr11z ioni. - « Rivi sta di 

Arti g lie ri a e Ge ni o », g iu g no 1906 . 

Per pro teggere g·Ji edifizi da ll e infiltr<~z i o ni d 'acqu a prOI·e­
ni enti dal sottosuolo. come pure per rendere le pare ti im pe r­
meab ili al l'acq ua stessa, fu introdotto da qua lche te mpo in 
In g hilte rra l' uso de l bitume in fogli . 

Esso ,·ie ne posto in co mme rcio coll e deno min az io ni eli 
Ca!lender 's jJ11re bilu111en S /i ::el i11g e eli Ca!!ender 's p11re bii11 111CII 
J.Ja111pcourse, da l no me de ll ' inve nto re in g lese Ca lle ncle r , e 
da lla di1·ersa fun zione dei fogl i medes imi . 
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Gli S/i eeting sono , come di ce il no me, s pecie el i lenzuo li 
costruit i con te li d i larghezza piuttosto rile1·ante, che si uni scono 
l'un l 'altro in modo pe rfe tto, in g ui sa eia cos tru ire un uni co 
telo, coi g iun ti perfetta mente s t<~g ni: essi sen ·ono per i ri,·e­
stimenti di ,.<Jsche, eli se rbatoi , eli tri ncee, ecc . 

J J)alllpcourse sono, in1·ece, fogli di li mitata g randezza, co­
strui ti eli la rg hezze d i,·erse , corri spo nd e nti al le mi s ure norm a li 
adottate per la g rossezza de i muri. e se n ·ono appunto come 
strato intercetta tore d ' umidità fra i muri d i fo nd az ione e qu e lli 
fuori terra . 

Tanto g li S!t::elillg, quanto i Da111pcourse , so no fatti col 
bitu me pu ri ss im o d el lago de lla Trinicl ad, senza aggiunta eli 
pece. catra me o chi cchess ia , e s i <~sse ri sce che la lo ro impe r­
meabil ità s ia assoluta . La pl as ti cità de i fogli di b itume, l <~ 

quale si co nsen ·a in de finita mente, perm ette rebbe di seguire 
le defo rmaz ioni de lle murature senza che ne ll o stra to impe r­
meab ile inten ·enga no solu zio ni di continuità , le qu<~l i re ndono 
frusta nea l'applicazio ne de i soliti s trati im permeab ili fatti 
con mater ia li ri g idi . 

Il bitum e in fogli ha a nc he il ,·antaggio el i essere un pe rfetto 
isolan te e d i pres t <~ rs i quindi o ttim amente per cav i eli c nclut­
ture elett ri che, ecc . 

\ 'antaggio grande è po i qu e ll o che. per la posa, non occor· 
rono nè ca lcl a ie, nè a ppa recch i eli nessun a so rta , co me a l'vi e ne 
pel c<~t rame che s i s te nde a ca lcio; e ciò (specie per le piccole 
cost ruz ioni lonta ne dai g randi centri) rappresent<l un a sens i-
bi le econo mi a. B1:-<r . 

J .\t.BERT G . : L ' idrofile o idr11ro di calcio, ed il s;;o i111piego 
per la prejmra:::ione dell'idrot;-euo . - << Comptes Re ndu s 
de 1' . ..-\cadè mi e cl es sc iences », seduta ci el 26 ma rzo 1906 . 

Il calcio meta llico fra zio nato assorbe a ca ldo un a mo l eco l <~ 

eli id rogeno e s i tras fo rma in idruro eli ca lcio . S ott o l'azio ne 
dell'acq ua a te mpera tura ordina ri a, esso s i co nverte, po i, s i­
milmente a l carburo d i ca lcio, e produce un ,.i,·o s1·iluppo 
di id rogeno : 

Ca H ? + 2 H ?O = Ca (O H;? + 2 l-P. 

Jaubert cons ig lia , per otte ne re il Ca H ?, di ope r<J re come 
segue : 

1 ° Ottene re il ca lci o meta lli co con l'ele ttro lis i ci el Ca CP ; 
2 ° S ca lda re il ca lcio meta lli co in s torte o ri zzo ntali acl a lta 

temperatu ra s i ott ie ne cosi il Ca H ? co n la c ircolaz ione d ' una 
corre nte di H. 

La reaz io ne a vl'ie ne do po qualch e o ra . 
Second o l' A. con qu es to nu o1·o proced im ento il probl em <J 

aereona uti co ve rrà eli mo lto f<~c ilita to, essend o possibi le eli 
a1·e re, in re la ti,·amente picco lo peso, cons icle re ,·ole qu <J ntità 
eli H . Reo . 

G. A. LDIOIXE : A proposito dell'ospedaliz:::a:::ioue cel/11lare . -
<< R ente d ' Hyg iène », V , 1906. 

;\on è d iffici le pe nsa re in che cosa pu ò consis te re un ospe­
dale cellul a re per contagios i: sost itui sce le p iccole camere, o 
sempl iceme nte de ll e box (cubi co li ) a ll e a nti che camere a più 
letti, e a iTete la nuo1·a tro ,·ata, assa i semplice del res to, degli 
ospedali cell ular i. In Fran cia qu es te nuove costruzi o ni tt·O\·ano 
degli in namo rati , che ne ril e1·ano e ne esalta no i pregi, fo rse 
anche a l d i là eli qu anto ess i non meritin o . 

Il L. ne è un entu s iasta e a lla Società parig in a eli medi cina 
pubblica e di geni o sanita rio s i è presa la b ri ga eli esa lta re 
i 1·antaggi profi latti c i e ig ie ni ci eli ques ti ospedali. A propo­
sito è s tato osservato però ch e se a nche ess i sono p iù raz io­
nali dei l'ecchi tipi a g ra ndi ca mere, no n bisogna però illu­
ders i che rappresentin o il tocca sa na pro filatti co . 

A parte il pe ri colo che sempre pe r la diffus ione dell e fo rm e 
infet ti,·e a nche nell o s tesso ospeda le, presenta no i medi ci, g li 

in fe rmi e ri e g li a lli e ,·i, bi sogna a ncora te ner presente (come 
g iu s tam e nte ha fa tto ossen ·a re Calm ette durante la discus­
s io ne) l <~ importanza che da l punto eli 1·is ta de lla di ffus ione 
de i germi infe ttanti, p resenta no le mosche . 

Certo è che an che senza osped <~ li a box è poss ib il e rea li z· 
za re un buo n isola mento e im pedi re i contagi da amma la to 
acl a mm alato. K. 

\\' ALTHE R J.: L e::. ioni di geologia . - j en <~ , F ischer , 1906 . 

È inutil e ripete re pe r la milles ima , ·o it <~ che la geo logia ha 
rapporti d ire tti e s tretti ss imi coll ' ig iene : ta l uni ca pito li <~ n z i 

cl e li a tecni ca ig ie ni ca no n so no a ltro se no n ca pitoli di geo logia 
app li cata . 

Le lezioni eli \\' . ha nn o un me rito : la sempli cità e la fac i­
lità. l\ e ll e 230 pagin e ci e l ,-o lume, edito co ll a so lita cura eli 
Fi scher , s i tro 1·a racco lto quanto può bas ta re a ll ' ini zia to nell a 
geologia per tra rre pro fitto d i q uanto la natura g li dim ostra 
tu tto <ltto rn o . li trattato che non è fa tto pe rchè ha g ià pro­
fo nde noz ioni , ma che è un trattato e le me nta re e prati co, s i 
occ upa eli tre s pecia lm e nte idee pra ti che e r<~ggiun ge pe rfetta -
me nte g li scop i pe r i qua li è s ta to scritto . B. 

Coslr11:::ioui per i perfll rballlenl; terrestri. 

È s ta ta pubbli cata ne l << Biì timent » un a le tte ra interess<J nte 
de l s ig no r G <~ ll o tii in risposta a li <~ dom and a rivo lta a i costrut­
tori da l g i orn <~ l e stesso, <~ Il o scopo eli sapere se in rea lt à 
es is ta un m etodo di costruzione capace di res is te re ai pe rtur­
bame nti de ll a terra provoca ti dai terre moti. Riferi a mo in bre l'e 
i punti prin cipa li eli qu esta le tte ra . 

Il s igno r G a ll ot ii intanto afferma che esis ta no de ll e costru­
zioni res is te nti a i pe rturbam e nti prodott i da ll '<~cqu a (na1·i) , e 
che ta li perturba menti sono infinitame nte s upe rio ri a qu e lli 
prodotti dal la te rr<J . 

:'Il a s iccome in te rr<~ , secondo l'A., si cos truiscono edifiz i 
qu<~s i sempre in pi etr<~m i o in ma te ri a li mis ti, genera lm ente 
ma l ceme nta ti tra lo ro, ne s uccede che la res i s te n z<~ alla 
es te ns ione ri s ulta presso a poco nulla. Ecco tutto il segre to 
de ll a rol' ina degli ed ifi ci a llorqu a nd o si produ ce un mo1·im ento 
s is mi co . 

In Russ ia in c ui se i pe rturba me nti s is mici sono poco 
frequ e nti , sono in vece SJ'ess is im o importanti g li s mu o1·im e nti 
cie l te rreno pe r la pa r ti co l <~ re compos izione d el s uo lo, s i ossen·<~ 
che le num erose c<~se de i mo njiks res is tono impune me nte <~i 
notevoli spos t <~ menti de l terre no per il fa tto eli essere costru ite 
con tronchi eli albe ro inti e rame nte sonapposti e intrecc iati 
tra lo ro così ei a formare un tutto solid o ed o mogeneo . 

Ne i paes i soggetti a i te rre mo ti , seco ndo G. , s i dovrebbero 
costruire g li edifici con il bé/011 arma to , g ia cchè qu esto mate · 
ri a le presenta a l somm o g rad o la condi zione de lla so li d ità di 
tutti i s uo i elementi e un a res is te nza cons icl ere l·ole agli sforzi 
di es te ns ione e di compress io ne qu a ndo l'enga raziona lm ente 
impiega to. Esi sto no a Pa ri g i de lle costru zio ni eli questo gene re , 
e que lla cle li a 1·ia Danto n ne rappresenta un a de ll e più 
perfette . li béton a rmato presenta , poi , un a ltro va ntaggio 
cons icle re l'o le, q uell o cioè di res is te re notevolm ente a l fu oco 
a differe nza ci el fe rro, matto ni o pi etre, i qua li materi a li no1; 
ta rda no a di sgrega rs i, come è a n ·enuto ne l disastro eli Ba i-
t imore . BA. 

Veutiàllqllesimo 1·apporto de/ Cousiglio sanitario del Jl!assa­
cltnsetts . - T11·enty fi1·e a nnu a l report of the State Boa rei 
o f :\lassachusetts . 

Lo Stato de l :\Iassachusetts pubbli ca da q ualche a nn o de i 
rapporti sanita ri , ri g uarda nti tutte le is titu zioni ig ie ni che , 
tecni co-i g ieni che, eli bene fi cenza, ecc . , così compl eti , ei a cos ti­
tuire no n soltanto d e i mode ll i del gene re . ma dei 1·eri pre-
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g iati trattati. Il ,·olume t es tè uscito rig ua rda tutta l 'opera del 
1903 e noi ci soffe rmere mo solta nto su que ll a parte che ha 
maggiore attin enza co ll a natura della nostra Rivista , tra la­
sciando od accennando soltanto per sommi capi ciò che è 
specia lmente ri,·olto a ll a parte medi ca. 

Lo stato sanita rio gene ra le a l i\ lassachusetts è a ndato im­
mensamente mig liorando coll ' ultimo decennio, tanto che nel 
1902 s i ave ,·a una mo rtalità de l r6 , 17 0100, ta le da fa re im·idia 
a i più civili popo li d ' Europa . Ne l 1903 è s ta to del 16 ,32: il 
che p rova che q uesto Stato a mericano ha tro vato la s ua s ta­
zio ne di mortali tà su questa cifra del r6 0100 . È interessante 
rileva re che la tu bercolos i è in un a decrescenza enorme e dai 
35 mo rti su ro.ooo ab ita nti per tube rcolosi nel r86o s i è sces i 
ora a 15 : cambiamento m era vig lioso che è tutta una promessa 
e che conta assa i più di mille ,·ittorie guerresche. A nch e le 
a ltre forme infetti,·e ,·anno diminu endo costantem ente. 

Pe r l 'acqua potabi le il rappo rto ha cifre e loquenti: tutte le 
ci ttadine con oltre 3500 abitanti , 7 eccettuate, hanno buona 
acqua potabil e e s i può affermare che il 92 010 della po po la­
zio ne è bene rifo rnita d ' acqua. La legislaz io ne e la regola­
mentazione in merito sono de l resto molto serie e g li esami 
de lle acq ue des tin ate alla a limen taz io ne s i ripe tono con g rande 
frequ enza . l\ el 1903 a ta le propos ito s i sono fa tte e con tinuate 
de lle esperienze di fi ltraz ione delle acque, g ià intraprese 
nel 1902. 

fi ltri in espe rimento fu rono dei fi ltr i se mpli ci a sabbia e 
de i fi lt ri a coagulazione . Il rapporto o ffre un g rande numero 
di dati a na liti ci al rig ua rdo, e per q uesti il rappo rto può con­
sidera rsi come assa i is truttivo. La conclus io ne che da i dati 
si può trarre è che nell e varie pro ve di fi ltrazi one si hanno 
di volta in volta dei ri s ultat i m olto d i,·ersi , e se s i s ta a quanto 
affe rma il ra pporto, non è molto viva la fidu cia del Cons ig li o 
di ig ie ne pe r la filtra zione meccani ca. S o \Tatutto colp isce il 
fat to di ri su ltati t ra loro profonda me n te di vers i ne lle va rie 
prove . 

l\ ume rose ricerche sono a nche sta te eseguite pe r la depu­
razione de lle acqu e eli fogna. Sov ratu tto si è vo luto verificare 
se la g rande diminuzione d i n itrifi cazio ne de lle acqu e d i fogna 
nei le tti depura tori dipe nde dalla neve o dal g h iaccio o ppure 
da a ltre cau se . 

Orbene è ri s ultato che la neve nulla ha che vede re con 
qu es ta dimin uita nitrificazione, la qu a le pare legata all a defi­
cienza di calce o di altre basi . 

Ce rto è che nelle modifi cazioni che av vengono al processo 
eli nitrifi caz ione non entrano in g iuoco i coeffi centi term ici, e 
fuo ri el i ess i occorre cercare la sp iegazi o ne eli questi fenomeni. 

Il rappo rto termina con un a lunga re laz io ne s ulle ana li si el i 
sosta nze alimenta ri , eseguite per o rdin e de l Cons ig lio di ig iene. 
S ovratutto la sorvegli anza s ul latte è eseguita con un ri gore 
vera mente esempl are, e le conseguenze no n ta rda rono g ià a 
fa rs i sentire, po ichè ogni an no diminui scono le contra n ·en­
zio ni e i sequestri . 

Noi abb iam o vo luto el i deliberato propos ito trattenerci su 
qu esto rappo rto, perchè senza a lcu n dubbio è una de ll e p iù 
is t ru ttive re laz io ni che i pubbli ci corpi ig ie ni ci abbiano ma i 
pubblicata, ed è la mig lio re dim ostraz ione de l vi,·o ri s ,·egli o 
che a nche in questo campo va co mpi endos i ne ll 'Am erica 
del l\ord . B. 

S c H N LI R E R J.: R icerc!te tt!teriori sulla disilife::ione dei vagoni 
f erroviari destinali al b·asporto del bestiame per 111ez::o 
delle solu::ioni di fo rmolo. - « Ze its . fur H infek t io ns » , 

,·ol. I , 1906 . 

L 'A. ha provato a di s infet ta re i vagoni pel bes ti a me per 
mezzo de lle soluzioni acquose el i fo rma ld e ide . Le pro,·e furono 
fatte con soluzio n i a di verso tito lo, la nciand o con un a ppa­
recchio a press io ne il getto di forma ldeid e s ull e pareti de l 

vagone, e dete rminando l'effetto utile della dis infezio ne pe r 
mezzo del solito s is tema de i fili d i seta imbrattati di materi a le 
batte ri co . 

Le soluzioni a ll ' 1· 2 010 si sono most ra te assai atte a llo scopo : 
esse sen ·ono beni ssimo a lla d is infezione de i vagoni q uando 
s ia no usate con cri terio . Con 6o l. circa s i riesce a dis infet­
tare pe rfetta me nte un vagone , qu ind i in discrete condi zioni di 
econo mia . Ben inteso pe rchè la dis infezio ne cosi fa tta sia e ffi ­
cace è bene ri pulire dapprima un po' g rossolana mente la vet­
tu ra , in modo ch e g li inqui name nti g rossolani , spec ia lmente 
q ue ll i del pav ime nto, siano a llonta nat i. 

l\ ella p rati ca dell a dis in fez ione d opo a \·er lavato bene il pa­
vime nto si po h-eri zza la soluzione di s infettante s ulle pareti del 
vagone così che s iano bene e per intero umettate . 

L ' A . pensa che colle solu zio ni di fo rm alde ide s i p uò ri sol­
,·ere e ffi cacemente ed econom icame nte il probl e ma de lla dis in-
fezione de i vagoni pe l besti ame . K . 

t1J7J7UNTI TECNICO-LEGf1LI 

Sanità pubblica - Zone malariche - Lavori pubblici - Operai 
- Distribuzione gratuita di chinino - Fondi privati -
Proprietario - Mancanza di provvista di chinino - Non 
costituisce reato. 

L 'art. 3 della legge 2 nO\·embre 1901, n. 460, che impone 
l 'obbligo di fornire g ratu itamente il chinino agli o pe ra i addetti 
al lavoro , co ntempla unicam ente g li ope rai adde tti a pubbli ci 
la vori ,o condotti in economi a dalla P ubbl ica Amm ini straz ione, 
o dati in appalto e non può riferi rs i a i pri vati proprietar ii o 
condutto ri di fo ndi in località mala ri che . L 'art. 13 de l regola ­
me nto 30 marzo 1902 , n. n r, conte nente dispos izioni per di­
minuire le cause dell a malaria, prescrive che chiunqu e impi ega 
colo ni od opera i in località, nelle quali no n esi ste a di stanza 
m ino re di due chil ometri una rivendita di generi di privati va , 
nè un armadio fa rm aceutico , nè un a fa rmacia , è in obbl igo 
eli tene re presso di sè una certa scorta di chinino ; m a a 
quest 'obbli go non corris ponde a lcun a sanzione pe na le, a ppun to 
perch è esso è una misura d i precauzione, una regola per le 
Amm ini straz ioni , che così non possono r ifi utars i di ade rire a lle 
ri chieste dei privati proprieta rii , e non costituisce un a dispos i­
zione coerciti,·a , cu i corri spond a alcuna penalità . 

(Corte d i Cassazio ne di R o ma, I r agosto 1905). 

Muro comune - Sopraelevazione - Luci di tolleranza- Aper­
tura (a rt. 586 Cod ice ci,·il e) . 

Il d ivieto sancito da ll'art . 586 Cod ice ci,·ile eli a pri re luci 
e fin estre nell a sopraelevazio ne di un muro com un e, a cu i il 
vicino non abbi a ,·oluto cont ribuire, rifl ette quelle che indu ­
cono servitù nel fo ndo del ,·icin o e no n q ue ll e di sempli ce 
to ll eranza . 

(Co rte di Cassazio ne d i Na poli , 25 genna io 1906. 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA 

F irenze. - È a perto un concorso a du e post i d i Ingegnere 
civil e e industri a le nell 'Uffic io tecnico mun icipa le . 

Stipend io L. 3000, con sette a umenti qui nq uenn ali di L. 400 
ciascun o . 

Do ma nde e ntro il 3 1 agosto p. v. 

D ott. ERNESTO B E RTARELLI, R edattore-responsabile. 

TI POGRAFIA EREDI BOTTA- TO RINO, VIA DEL CARMIN E, 29 (CASA PROP RIA). 
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